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■ della preziosa morte 
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CARLO TOMASO 
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Prete Cardinale della S. R. Cbieftx. J 


Commiflario » c Vi/ìtatore Apoftolico Generale •> con 
le facoltà di Legato i lacere nell' Imperio della 
Cina» e Regni dell* * Indie Orientali , 

Seguita nella Città di Macao li 8 < del me/e di 
Giugno dell* anno 17 io. 



ciò» che gli avvenne negli ultimi cinque 
meli della lua vita • 
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RELAZIONE. 

* 1 • ' klj 

* ' l . - X ),* . 

A prezio fa morte del gran Cardine' 
leCARLO TOMASO MAIL- 
LARO DI TOVRNON Corn- 
eo icàrio , e Vili fiat or e Apofiolicocon 
le facoltà di Legato à iatcrc delta.» 
Santità di N. 5 . CLEMÈNTE 
XL ndr Impero della Cina , c Re- 
gni deir Indie Orientali » feguita nel- 
la Città di Macao la mattine 8. di 
Giugno dell’ anno fcorfo i j i o. co- 
me ha comrooffo tutto il Mondo Cattolico non menod do- 
lore verfo la Chiefa per si gran perdita » che a tenerezza ver- 
fo quel Venerabile Porporato » per la Tua eroica coftaosL» 
nel fbflcncreimrocnfi travagli » e patimenti per la purità del- 
la Religione r e per l r Autorità delle Chiari Apoftoliche» fino 
a falciar fa vita entro una Carcere*, cosi hi eccitato una ragio- 
nevole » e pia curiofiiànc’Fedcli di faperne didimamente la cau- 
fa r e Jccheofhnze ; Ve quali per edere accadute in Paefi tanto- 
lontani» non à cosiagevole ad averne un’ ertati» » e veridica* 
contezza*. Per foddiafare dunque a si giu fio-, e pio defiderio ». 
le n’ é diftcfar per aderto la preferire breve Relazione » rutto 
eftraira dalle lettere originali di que’Milfìonarjt chefurono fpe«- 
tator» di sitragico avvenimento'» acciocché non fe ne porta por- 
re in dubio fa verità- •• * ■ 

E’ notorio il motivo per il quale il Legato Apoflolicó fu- 
confinato dall’ Imperador della Cina nella Città di Macao.. 
L’eflcrfi opporto con zelo Apoftoiicoalla fu perdizione dc’Riri* 
Cmcfi » non tanto in- voce dinanzi a r Mandarini della Corte di 
Pckinoj quanto io ferrite col regolamento dato a’ Mdfconar y 
nell’ fidino- fpedtto in Nankino li zf. di Gennaro» e pubbli- 
cato li 7. di Écbbraro ^07. fU il grave delitto confettatogli in- 
uno- de’ Tuoi Decreti imeiTocuror; dall’ Imperadorc irte Ab , 
col minacciarli ancora la pena di morter /wp«y?<T*w (co*k 
fi legge negli Atri » che furono preferitati nel mefe di Mar* 
2» deli’ anno 17091. alla Santità di .JN offro Signore d’ordine^ 

A cfpreC- 



efpreffo del medelìaso Imperadore) inter voi Eurìp&otfi refe- 
ricnur qui in fr Adirando, lege contrae &>.tÀoUnu<x, 'Sinica, compre» 
bcnfi occidcntur » Yct ftfìnunttr turrite po/l Tolò (quello era il 
nome Sinico del Patriarca d’ Antiochia ) de bis tpfum eertiorem 
frette » commendate , r.èamplins turba mbveat ; fi deiuceps eyufmodi 
rei contitigant , anipietur Telò » lOtnprcbenfus addneetur, & occi* 
detur . Ma come l’ Imperadore era dato ben’iflrutto , che i Cri* 
(lianifi recano a gloria il morir per la Fede, ed avea fperimen. 
tata in Pedino la colìanza delXegato Apoflolico , tentata coro 
tutte le maniere pi'uafpre» e violenti, acciochéfi fottomctteffe 
alle Tue Dichiarazioni intorno a’Riti condannati, fenza fperanza 
d' efpugnaria , benché gli fo/Te collata la vita j come a chiare.» 
note le n’ efprellè col Mandarino Vang, che gli portò il Decreto 
dell' Imperadore (apra i Riti Cincfi direttamente oppofto alla_> 
decifione Apoftoiiea, domandandogli le l'accettava, elette 
ringratiavalUmperadore Può dille, V, S. rapprefentarea S.M • 
thè nelle cojc {pittanti alla Santa Legge il S opimo Pontefice è il nojìrò 
unico Icgitimo Giudice., e non p affiamo preterire in punto di quelito 
che ti ordinerà , ancorché avtfjimo a perder la vita ; ficcome ancoro 
in tuttofi rcflantc , che non riguardila noflra Crifliana Religione -»> 
faremo fempn i più pronti » e fommeffì a ' fuoi ordini , non pafsò tao*.’ 
oltre ? tarlo morire per mano di Carnefice, mi pensò al modo 
di farlo (4 Tuo parere ) lènza che ne coofegutffe la gloria : Tenti* 
mento gii fpiegatoda Mandarmi» dicendo, che Sua Maefìàfa- 
pta , efjcre onorevole preffoi Crifliani il patire per le cofe della Reli- 
gione » ma che avea egli il modo di alligarti con di fonare , e fen^ju» 
thè apparile quefla fanta glonùfa confa . Perciò prefe altro par- 
tito fopra la Tua periona ; xoi quale s' avvisò » fe bene indarno, 
di conseguire il Tuo fine.. Quello fu di rilegarlo in Macao, Città 
limata in pcnifola , ed oniraai continente per mezzo d’unft..* 
fi reità iiogua di terra , che conduce alla Citta di KuangCeu 
Metropoli della Provincia di JCuang Tung, o ita Cantone nella 
Cina . Per le convenzioni tri la Corona di Portogallo, e l’I®* 
pcradorc della Cina , gl’ Abitanti Cincfi di Macao dipendono 
affollatamente da’ Mandarini di Hian San Hicn Città dei terzo 
iofertor* ordine i come altresì fopra gl’ abitanti di qualun^mu 
altra Nazione efercita il pieno dominio il Rè di Portogallo per 
mezzo d’un Governatore , die ha titolo di Capuano Ge- 
nerale» _ 
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Quella Città dunque fu deflinara per luogo di rilega' 
eione al Legato con Decreto Imperiale, intimatogli il di tp. 

Giugno i707.folcnnemente in Cantone da due Invitar' Tartari* 
in quello tenore, tradotto dal Cinefe in Latino : Jjhaudò Aulam 
a ! ve ni fi i , interroganti ad qua adveniffes dixifii , ttullnm aliud te 
bibere negodum , nifi grattasi n hireferre nomine Sunniti Pontifias 
de b.ntfìdis rollatis Mifjtonariis deindé alia fedfii : vere non fum 
contentai . Vergar igitur Jnaceum, ibi e.xpt fiatanti reditum Patroni 
Barrai , & Beauvoilier ; tane determinalo • Per notitia del Fatto 
deve faperfi * che li due mentovati Padri erano Rcligioli della 
^Compagnia, il primo Portogliele , Francete l’altro , poc’anzi 
partiti dalla Corte di- Peki no per Europa, con oggetto di por* • 
tarli a Roma per difendere la Caute de’ Riti ; ma fecero nau- 
fragio in Cerne con due VafceUi > sii i quali fcnaiatamcnte navi- 
gavano. 

La rifpolla data dal Legato a quegl’ In vi tati è del feguente 
tenore • Ubbidirò d S. M> Sento , che non fia pienamente (odnfatta; 
fé però fi degnerà riflettere all ’ ordine , ton cui m' onorò, chiamandomi 
alia Corte , ed al Memoriale da me preparatogli a i itJ. di Decembre 
1705. troverà , che non bò e tee àuto da quello , che ho r appi e fintato* 

In telerò gl’ Inviati la forza della rifpoila , e perciò non vollero» 
che fe ne face Ite la verltonc nè in Tat raro, nè in Cinefe: ben co- 
ro/ceudo , che rendeva poc’onore al Decreto Imperiale, colori- 
to con un pretelìo manifcflamcntc telfo » Imperctochè l’ ordì* 
ne di cui te menzione il Legato, è in quelli termini: Telò P ir 
vita fpintualit , cura Religioni! fitta nego da exatnìnaturus veniat , 
non autem d f{evkus Occidentali! Marti ai tributum ptrfolucndum 
mijfus fu , nofi Tit hujus loti vtfUbusinduatur . Ad Supremum Pra- 
fe finta Zum Tu,& Proregem mittantur Ultra, ut eum honorificè fi- 
fi ifientes , navts , & nceefijaria mi ni flint , celenterque faeiant in-» 

Regiam deportati . Hot noflrom ZMcretum Regium Europei s [ che 
Davano in Corte ) monfilrctnr ,ut illud perpendant ,fiquidcmita-> 
fieri expedi at. T u Heftbgheu ( nome del Mandarino, cui è diretta 
la co ninninone } quarti primula lìngua T art ara epifìolam fcribc,& 

Supremi Pr affli, ac Protegis fi Iti i , fot fiat ribus trade : Uhm c ron- 
fiar unum ad ipfos , alti rum ad Noi ablegetur Si aliud quid in hoc 
oicurrat othfijimè renando , & yuffa noflra praflolare, Fin qui l’or* 
dine . il memoriale poi » che s’addita nella rifpolla, è di quello 
. tenore * ; , 

* Ina- 
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Imperiai Maeftà’ 

V Enendo mi fatto V onore per beneficenza di V, M. di permetter* 
mi, an%i d' ordinarmi di rapprt fintare in firitto dò, che doveva 
a viva voce [piegarli , feto mia ofhnata tndifpofizjone non m' aveffe 
fin ora privata del bene tanto da medefiderato » d'efiereallafia Reai 
prtfenzfu dico con quella profonda rwercnZo*cbe devo a una Maeflà 
tì grande da me fin* ora cmofiiuta per fama, per ilpnbUio applaw 
fo , r per gr atti della fua fimim munificenze » con i quali mi ha prf 
venuto, tbi la Santità del Sommo Pontefice C LEM ENT E JTl •mio 
Signore ! Padre nniverfilc di tatti i Crifliaui , moffo dalla propri ru* 
foìleiit udire fa fior ale della filate fpirirualcdel juoGregc , avendo - 
tifo luto di mandare in tutte quelle parti Orientali fuori d' Europa un 
Yifitatore , il quale in nome fio mono fceffe le necefittà fptritualtdi 
quelli nuovi fuoi figli ,proisedefie alle medefime, procuraffe di pro- 
muovere il bene deile anime ,e f informajfe di quegl' ajutifpirituali * 
tbe ambe da [ontano ta fua paterna carità ì pronta a compartirgli , 
mi fielfi, benché indegno, per C e fi turione di fi alto , e finto dtfigno, 
applaudito tn Europa generalmente da tutti i Prencipi • ed Uomini 
da bene ► E tra le altre incombente * avendomi fitti almentc ordinar 
to , che arrivando a quello vafhfiìmo Impeto delta Cina , fuperiort _> 
di potenza ad ogn' altro ,procurafJi a aver l % acteffo a' piedi di Y.M+ 
fojfi m fio nome a ( piegargli i vivi fi>fi di (lima , d’ amore , e di grò* 
tit udine , ne ’ quali egli è verfo la per fona di' V • M ► non filo per le fre- 
quenti relazioni , tbe riuve d ella grandezza , prudenza, politezza 
letteratura , cd aff edilità dtqucfia ^aZ'onei tanto commendata, per 
tfferla virtù dalle leggi del Supremo Sapienti fimo Governo di Y*M» 
coli ben coltivata ; ma molto più per efjer informata, della firn ma-* 
r temenza con ta quale V. M. fi degna trattare , ed accòglierò i Mini • 
firj Evangelici venuti datosi lontano , e gli permette libera la predi - 
cacone della vera legge dr Dio * Ond'e, iberni ha fpe (talmente or ~ 
dinaro di renderne vivtffime grafie in fio nome a Y. fif .edinterc fia- 
ta la Santità Jua nella f alate deir Imperiai P erfova di Y. M- prega 
continuamente Iddio per la jua lunga lonfirvazjonc ,eperlafia mag- 
gior perfetta profperita . 

Non pt> fio ejpr intere fijficìenttmtnte in vote quefit fi e fi teneri 
v detSotnrno Pontefice ,emo!t o meno metterli in firiitohi ta (' angu- 
fila di tempo , ma jpcro diffondermi più ampiamente , econpieneuu 
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erfuafìmne di V*ìt, quando anrb r onore d' inclinarmi alfa Sogli o. 

i . Intanto dovendo ubbidire agl' l mp ertoli fuoi ordini , aggiong 0, 
be tanta, è la folkcitudine dì Sua Santità della fatate di V « il/. r&e_» 
icfiderarebbe aver corri [poedenga con quefia Corte , ed avere chi 
continuatamente la ragguagli affé del ptejpero flato della fu a Ideiti Per • 
fona » e gli fateffe note quelle cofe , nelle quali fuffe pofjibite praveni • 
re » non cbe incontrare la foddisf agiate di y.M, * 4 l qual' effetto già « 
n or ebbe » che vi foffe qui ^abilita una per fona di prudenza, integri- 
tà , e dottrina, lacuale foffe anche Superiore di tutti gr£uropei,ae- 
1 ioibé qucfia poteffe foddisfare al deftderiodi Sua Beatitudine ,. al 
[troiaio di Vi M . «d ed perfetto regolamento di queft.t Mifjìùuc: al 
quale il patrocinio * l' efempio , e gl' amorevoli infcgn amenti di rarità 
4» V,M- danno tanto fomento , 

> Jsfneflo è quanto in compendio vi occorre di rapprìfentaoc umil • 

mente a F, Ai- con quella prontezza , cbe tftggonai fai ordini fate- 
mi e con quella languidezza, cbe mi permettono le mie deboli forze • 
tanto tflenMotc perla lunga indifpofizjone , Ma confidato nell'animo 
generofo di V. M- che tà folleuare a grado di merito gli atti -, beni he 
minimi » d'ubbidienza * e cbe con la fua alta comprenftone penetra da 
poche parole il cuore di chi ricorre alle- fa grazie » faro f che fi di? 
gnerà compatirmi , t dare alle mie fapliehe benigno referitto, , . > 

(>«■'?* >£' } , ì , • ' ' I ' f > ( ,■' */<(?: * Tfl ’ì-'l.ìtj. £<. .'■<? ' 

Dall uno , d’altro di quelli due Documenti refla picea* 
mente gfufti Acato il Cardinale dairitnpoftura datagli nei Deere, 
io delia fua «legazione » d’ aver’ ecceduto «eli'opcrarc quanto 
ave» r apprestatalo ; e che per confeguenza mancava ogn’altro 
pretefto , per colorire f iniquo Decreto. Nuiladimeno * perché 
ove prevale la forza» non ha luogo la ragione, gli convenne ub- 
bidire ; e fu condotto da' Mandarini con ogni di ispirazione di 
lifpcttoQeJlc Regie Barche a Macao. Deaerarono però -a leu- 
si 1 c ne fecero iflanza a' Mandarini naedefitni » che lo ftparafic* 
fo-da toni gl’ altri Miflìonarì; ma quelli tuttoché Gemili** eh* 
bcro unta umanità » che non vollero condcicendere ad en th 
chicli» si barbara , . v 'C a i ,-f ! <■ a.::.- '* > i - n-n-é « * v 

.1 Entrò dunque in quella Città alli $0. di Giugno 1707* 3C - 
cotnpagnuo dalla fua picciola Famiglia » e da altri cioqueMif- 
fionarjcfiliati dalla Cina, che vollero «flèrgli compagni nella 
prigione »fuavvifato, costèi? alloggio preparatogli crauti’ an- 
sila Caletta con U folaiùppclictùicd’unXx«o«td vaTavolinò, 
uoj laon- 
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laonde prefe partirò di portarli a drimira a] Convento di 
S, f rancefeo idove quei buoni Religioni lo ricevettero tutti tre- 
manti di paura d’efler Cubito dichiarati traditori. il Capitan.»» 
Generale Diego Pinho Tctxira mandò incontinente al detto 
Convento venti Soldati di guardia con preteflo di corceGafot- 
io il comando del Capuano Antonio Souza di Gayo ; il quale 
gli fece un intimazione di non dover’ efieicicaregumfdizione_> 
alcuna . Di dimoiò nondimeno il Legato quell’ attentato, e /pedi 
un Tuo Cappellano a ringraziare il Capitan Generale della pal- 
liata corteGa ,-con pregarlo nell’ iftcdb tempo a ritirar la Guar- 
dia per molte gravidi me ragioni di convenienza) ma tanto fi 
moftrò lontano qucdi dal richiamarla , che an zi, avendo il Pa« 
«riarca ottenuto da’ Mandarini Tuoi Condùrtori di prendere 4 
nie fpeie una Cafa in affi ito pe joo. pezze l’anno, non fi rollo vi 
fi portò ad aiutare il giorno t, di Loglio (eguenre, cho trovò ivi 
piantata l’ifteffa Guardia, non per onore ma per collodi*.-' 
Qualunque foffela vera intenzione del Capitati Generale 
in quello fatto, qui non s’ damma; c certo però ;che il pretella 
fu prefa dall’ effcr fiato il Cardinale^ allora patriarcb.a d* Antio- 
chia) confegnato per ordine dell* imperadore alla cu «odia delia 
Città , per doverne dar conto* quella Cortei Per lo che cofin 
tuito, come giuftamente può dir fi) in vera Carcere, mentreoon 
ne era permeilo d’ ulcire fé non allo Spcndidorc ; a ninno l’en- 
trare, (errandoli dì notte la porti' con catenaccio di' ferro pcc 
di fuori ; quivi perire anni , meno pochi giorni » dimorò riftret» 
toje quivi coafumato da immenli difagi-fini gioriofamente_> 
la vita » Quanto poi panfie , «d operaiic per difefa delle Chiavi 
A podaliche in si penofo lòggjorno, don è ma rena della prefirn- 
te Relazione; in cui , preme fft in compendio, come *’c fatto fin 
qui ,l’ origine-delia tua carcerazione? altro non fi pretende, che 
di dar conie?a» dell* Tua felice morte , e degl’ accidenti occorli 
negli ultimimeli dcltafua vità. ■•Nallaciimeuo , per foddis &r<& 
in parte alla-cur jofit à di chi legge , fi- rrgillra atei fine un fi re ve 
della Santiràdi N.S. CLEMENTE Xl.dove (ìtotxarwfcompen- 
dtoramentt alcune ponhc notizie-, dàlie epa li porr 1 formarli un 
baiffante concetto dell’ eroicaforrezzadi quello val-orofo Caio-* 
pione delia Chiefa nel paiiiié , e neilJ’Qperare per la Religione $ 
giuda l infegnamemoch S. Glò. Grifodomo : Duo funi mirati 1/4 
.jFrrfct : qaad & inagm pati tur* ni.:- : >i.\ J afìi ^ 

,H< - Con 


Con l’anno 1710. incominciò maggiormente ad incrudci 1 ^ 
l perfccuzione contro.il Legato Apoflolico ; iroperciochè non 
, tottogiunfea Macao aili 5. di Gennaro una picciola Fregata) 
he portò a quella Città di Manila /ci Miflìonaij con la Barretta 
)ardinalizia , che( prevenuti già i Pcrfccutori ) s’ accinlcroa Lr 
li uUimi sforzi per abbatter Aon meno la Tua coflanza , che la 
ja perfoua , vedendola fòlidMn tantalio. Pre fero perciò il 
reietto d’incominciar le lor maggiori ofìiittà , col fabricar 
ontro di etti una quercia di refùgio dato a quattro poveri Mili- 
onari Domenicani Spagnuoii , e ad un Sacerdote Secolare na- 
,vo di Manila nella fua Cafa. Per intelligenza di che , deve fa- 
crii» come aili 1 7. d’Agotto dell’anno precedente 1709. giunfe 
S. Etn.l’ awifo certo della fua Promozione con una lettera^ 
eli’ Emmcntiflimo Signor Cardinal Paolucci Segretario di Sta- 
o della Santità di JNottro Signore: onde in ottequiodi quell ’ai- 
ilfima Dignità , c per aver l’ Eminenza Sua fatto affìggere un 
Monitorio , perfar partire i Soldati dalia fua cuttodia, imiman- 
o le pene del cap. Felicis. de pcen> in d. oltre le Cenfure già in- 
orfe, il Capitan Generale la mattina de’ 25. fece ritirar la_» 

Guardia ; conche refìó libero ad ogn’ uno Faccettò alla Cafa ' . 
il Sua Eminenza. Or in quetta lì rifugiarono gli accennati Do» 
nenicani Spagnuoii col Sacerdote di Manila . che cUliari dalia 
Ima con tutti gl’ altri Miffionarj, che non avean volfuto prò- 
octtcr i’ofletvanza de’ Riti Cinefìt s’eran d’ordine dell’ Impera- 
tore portati a Macao . Dovean quefli in virtù dell’ordine ac- 
canato imbarcarli pc r il proprio Regno ; ma gl’ Oftiziali della 
lina fortemente loro s’ opone vano , volendo , che s’ imbarcaf- 
sto sù la Nave di Goa > che non v à ne Regni foggetti alia Co» 
ona di Spagna. Laonde furon cottrctti a ritirarli in una Chicfa 
e’PP. Agofliniani fuori delia Citrà » limata fopra d’tin Monte , 
li dove a forza d’un formale attedio di foidati » che gi’impediro- 
10 per molti giorni il trafporto de’ viveri » furon fcacciari , 
i, ricoverarono perciò nel Convento del proprio Ordine Do» 
acmcano entro della Città, della Nazion Portogliele, per afper- 
ir l’ accennata Nave di Manila , e di qui parimente con l’ittetta 
iolenza d’afledio militare furon fcacciati . Sarebbe troppo lun- 
o il riferire l’ittoria di quelli attedi, oltre aH’cttcr materia poco 
eceflaria per quella Relazione . Batta al noflro intento di con* 
hiuderc, che non trovando i poveri Religioli ricovero alcuno» 

B già» 
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gìachè v’ era proibizione , che ninno li ritdttaflèVnc de Ée loro 
Cafain affino, fi rifugiarono in quella del Cardinale, da cui 
furono accolti con paterna cariti, per non vedergli miferamco* 
te perire nelle publiche flradc fono i Tuoi occhi , 

Or da quello anodi pietà Criftiana » e indifpcnfabile a ri* 
guardo del Superiore , com’ erjll Legato , prefero préteftodi 
formar contro di lui una quenRdi rifugio . Si portarono in_* 
fequeiadi ciò ildi / .Gennaro alla fua Caia due Mandarini, uno 
d’ Arme , l' altro di Leuerecon Soldati , ed alcuni Officiati 

della Città , per eflrarre a forza i fuddctti Religiofi ma rro* 
vando chiufc le porte > sfogarono la lor rabbia contro lo Spen- 
ditore , ed alcuni Cafri, o fiano Schiavi di Sua Eminenza , che 
portavano in Cafa i viveri t carcerando quello , e togliendo d 
quelli le vittovaglie , che avean comprate. Non conienti di cidi 
lecer ventre un altro maggior Mandarino > detto della Cafa_* 
bianca , il quale andato a titolo di complimento alfa Cafa del* 
Cardinale , appena fu entrato da S. Etn. che cominciò a parlare 
infolentemente di far 'imbarcare » Miflìonarj folla NavediGoa. 
Procurava il paziente Legato di l'uavizzare i’infoleme Mandati* 
no» quanto poteva » rammentandogli ! grandi Onori ricevuti 
dall’ Jmpcradorc in Pekino ; e facendogli Véderedifteft fòpra_* 
una tavola i regali avuti da S. M. per renderlo con tal* efempio 
piti umano. 1 utto fu in damo , perche s’ avanzava Tempre pili 

10 parole contumeliofe , c di fornaio difprezzò ancora de’ do» 
nativi Imperiali > tantoché S. Em. fù obbligata di ritirarli , per 
non efporfi ad indulti maggiori > vedendolo tanto infuriato * 
CJ letto il Mandarino da quella Caia» fece fubito incarcerar di 
nuovo lo Spenditore , che il giorno avanti egli (le fio aveva libe- 
rato dal Carcere i fece ancora incatenar otto Schiavi, a’ quali 
furon date 14 bartonaic per ciafcheduno , tenutili poi prigioni 
per lo fpaziodi 24. giorni» 

Tune queflc oftilità fi praticavano contro il buon Cardi» 
naie fono J accennato precedo del tefugro dato a quei -perfegui' 
tati Rcligiofr, i quali aveano una ripugnanza ben ragionevole 
d* imbarcar fi falla Nave di Goa> sì perchè quello era contro 

11 Decreto dcirimpcradore, che ordinava loro d’andarfene al 
proprio Regno ; e quella Nave teneva il camino tutto all’ op- 
porto r Sì anche , perchè naturalmente bramavano dopol f efiho 
di ricondurti alla Patria iond’é, cheta'mo infiftevano d’ imbar- 
carti 
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caffi full’ accennata Nave di Manila . Lo sforzo aJi’/ncontro 
d’iaapcdir loro d’andare a Manila .tendeva, per quanto di colà 
fcrivono , ad occultarein quella Città le violenze ufare final- 
lora contro di efli , e dei Legato Apoftolico . Celso finalmen- 
te quello inventato pretella , per elTer fiati con inganno gl’in- 
nocenti Miflìonarj imbarcati fulla Nave di Goa ; ma non per- 
tanto celiarono le ofiilità, come fiatso per riferire. 

Tra quelle hiriolc tempefie volle Sua Eminenza farla fun- 
zione di ricever nella tua Cappella la Berretta Cardinalizia.,. 
Fatti perciò chiamare (a mattina deili i7.Gennaro quei Mtflìo- 
narj, che l’avean recata, e convenuti tutti gii altri Miflìonarj di 
Propaganda, che fi trovavano in Macao , come ancora i Dome, 
nicani, Agoftiniani, e Franccfcani, celebrò la Santa Metta* dopo 
la quale fU letto il Breve Pontificio, efucccffivamcutc, prefiato 
i) giuramento da S. Em. folito a farli dagl’ Eminentifiìtni Si- 
gnori Cardinali in tal’ occafione , gli fu dal pili anziano di detti 
Miflìonarj prefentata la Barretta, quale pollali in capo, fi cantò 
il Te Deum.lndi fi pofe lotto tl Baldacchino, dove fece un breve 
Sermone agi’Aflanti, protefiaodofi di riconolcer tal Dignità da 
quella Mifitoneje quello fiotto, gii fu da tutti refa l’ubbidienza* 
non avendo le etreofianze del luogo, e del tempo permetti mag . 
gior foiennità. -v ' . ‘;.vtsa 

Quella Porpora però fu In regna veramente per lui pili di 
travagliofo combattimento , che di pacifico onore , mentre fe 
gli andavano già preparando da’ Tuoi Pcrfccutori patimenti 
iempre piu duri . Avvcngachc , oltre al di vitato pretefio del ri- 
fugiò dato a'Dorocnicani Spagnuoli, inventarono una calunnia 
di lòfpetto di fuga contro la Tua fielfa perfona , fondandola ih 
quella mentovata Navicciuoia di Manila, che dicevano effer ve- 
nuta per trafugarlo . Perciò a nome della Città fi fece prima_j 
fidanza al Capiran Generale , poi a’Mandarini , e da quelli al 
yiceRè di Cantone, con accula formale,che fi afiìcuralfe la di lui 
perfona, come congegnata d’ordine dclt’Impcradorc alla fua_, 
cufiodia , con obbligo di rapprefenrarla . I n leguiro di quella^ 
calunmofa querela, alli zi. di Gennaro furon polle le Guardie 
di Soldati da’ Mandarini alla Cafa del Cardinale dalla parte si 
di Marc, che di Terra, con si barbaro rigore, chemon fola men- 
se alle perfonc, ma nè pure ai viveri, nè all’acqua perjnerrevail 
in quella Carcere il pattaggio . Furon perciò coflrcui graffiati 

B z Car- 


Carcerati a be ver l’acqua falata del Mare 5 carata da i pozzi , 
mancando lord l’acqua dolce della pubiica Fontana . £ perche^ 
l' ac cor fero, che vna buona Vecchia, che abitava contiguo , per 
certo luogo occulto dietro la Cafa fom miniera va loro qualche 
poco di cibo . fu fubito difcacciara da quella Cafa ; Sicomc fu 
indiò in Catene un Soldato delia Guardia > per fofpetto d’aver 
per denari lafciato paflar dentro qualche Tacco di rifo. 

Nell’, ideilo giorno il detto Mandarino fece affidare un’E- 
ditto alia porta di S. £m. col quale (òtto gravilftme pene s’inti* 
tolava a tutti i Servitori Cineli > che davano in quella Cafa . di 
partite in termine di due giorni* £ qui feae regtftra il tenero 
trafportato in Latino* ■ < * <• 

°«j^t \ ■. * Óìt> ..-vi.-. '5J*Ì*:ti' J»«‘ ••■..vi 

P rovìncia ICtéjntcnis Hìanxan» • (Svi tati* Tra felli Cafirorum 
Adjutoris tnedii Agmiuit Duciukiverfu* Legata* regtnduS b 
niflro Agnini commiffas . N- Ning conflet, votumque fin Càm per» 
fpexerrm , O'otò lmpom«ris Mandato tnifjum Macaone?* fu tgc , dr 
praferiptum effe ,-Ait.diiìgeruer cuflodiqtur , itaut non lice at" infimi* 
tomi uibusyjìmul eum ilio mito con/ilio, aliquam fugienii ar*em t data 
pecunia ; ini q uè moli ri ; Pi fu en am alni f andamenti* i ideò’ civile* r* 
& militare* Prxfxfti nìfaunt milite* , qui alterni* yicìbus ex cubm 
agerent « N unc autem flint Sinenfes quidirn » tornine* fei liict Win* 
tu xilto defittoti , qui fimulattone t & nomine Religioni* fufcipitndx 
verfantur in Domo T old,cuntcs,& & rcvertcntctfiegcs I n>pcni grg? 
viitr violante* , Idquidem jam denunciavi Superioribui Praft&i*» 
à qitibus edrflutnfutt , ut tornine* illi apprebenfi in Patri am redo* 
jtantur . Id iebetpublicari . Jgua propeer rotumfacio Smcnfibuh 
Cbriftianam Religiontm proftffn % ut intra duo* die*, qui manent ttu» 
Domo Toìò,ab ea fingali difcendant y exeant,altam,qna vitam tolcrent , 
artem quafittoi, Siquidtmfi qui fmt,quinon parent, liteat militibus 
CJtcubias agcntibu* fiatim ipfos apprebendere , vinftofquc in prato» 
rium nojirum ducete , ut poftea iterùm ducuntur ad PrxfeQo*' Supc- 
riore* di/c ut tendi , & pleSeudi , P'obi * , quotquot efii* , ii reveren- 
ter extqucndum efl , ni id fioca faci atis , Vidi: e, ni qua in re Man* 
datum ifiud violai* . Id expref* è denuncio • Imperanti* Kang Hy 
anno 48 » duodecima Luna 11. Id in loto, quo To/ò habitat, pubiica- 
tum, & affixum fidi. -, 

A queir Editto tanto calunniofo, cd ingiuriofo , che feti 
altamente ti cuore." benché gene roto, del Cardinale * s’aggiunfc 

i'iltan- 
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fidanza del Procurator di Macao al ViceRè,d’ammetter la Crt- 
tà ideila per malievadora della diluì tudooia > à finc^d aflìcu' 
rarfi meglio della fua perfetta . Penetrandone Sua Emine nza-, 
a tondo il tniftero , procurò d’impedirla , coll offerire ella flcua 
un’altra iicurtàdi non fuggire j cdi fattoscfibi per malJcvado* 
re il P- Pietro Munoz Milionario Domenicano Spagnuolo di* 
inorante per ordine dcll’lmperadorcin Cantone» che fu acce lu- 
talo dal ViccRè,e dal Tcforicre, ma ricufato dalli. Città, perche 
con quello non confeguiva il lìio fìtte» Riinafc perciò l iflanza 
fofpefa. nè con quello ebbe altro progreflò : non lalciandot*. 
cavia d’accrcfccrc il cordoglio dell’ aiftittifTimo Cardinale » per 
vedere con tali calunnie tlrafcinacopcr i Tribunali Gentili un 
Legato della Sede A podolica, un Cardinale di Santa Oliera. 

Quanto calunniofo folle quello fofpetto di fuga ? riamato 
a folo line di riftringerty Cardinale , e fatlo morire in quella^ 
Carcere dipura lame, e qual folle fan imo fuo intorno a quello 
punto, non li può jnegiio dimoftrare.che con regiftrar qui alcu- 
ni periodi d’una fualcttera ferina alla Santità, di N. S. fotto 
li jOt Novembre 1709. in propalilo di non voler* abbandonar 
la Miifìone . Dice dunque cosi: Con un poto di co/ian^a, e di pa. 
Zjeif%a. hanno, finalmente da trionfare dc'fuoi nemici la ragione , /*_j 
verità, la difceplina, la Chieja, e la eaufa di Dio, e di tante finirne , 
li quali notivi ,non meno che l'efpencnza , in cui fono , del clemen - 
tijjinto compatimento di V . &• ni danno ardire di rap preferitili le con 
nmhfjma raffegn anione quefli miti deboli [entimemi ’• Laonde jc l a~t 
Porpora , di cui p’ofira Santità s'è degnata onorarmi , è d'oflacolo al 
c ori fegu intento di quello fine, 0 alla confcrva'^ione d; que/io M pollo li- 
/ Mi ni (le ro, e per conjequcn^a al fuo fervido Pontificio, qui la rap _ 
fegm con piena deliberatone ai Santifjimi Piedi del mio Bcncfittq. 
*c% [applicando con profonda riverenza V* B. di diffamo, c di uf et- 
te, c unicamente, nel dctemninar[i,agi , tnteref}i della fua Catcdra Ap»- 
{lolita , Infoiami* i mei , anzi tenendoli raccomandati all' Al. < firn 

JUtributore con la fua paterna Benedizione. 

Comprova quello fuo eroico fentimento un’altra lettera*** 
che fenile lotto li ad. di Aprile 1710. al Conte di Li«rraga^ 
Governatore dcll’lfolc Filippine , ringraziandolo dell alintcua» 
data a quei Miffionarj , che portavano la fua Barretta Cardiua- 
lizia, per andare a Macao, cosi dicendo in lingua Spagnuo*^;.* 
r affi V. Ss I llujìrifjima qufi hà tettido mueba parte e * c(la > 
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} / aera efpedìcion , efpero » que atutque fe fruflre ( lo che Z)ios co 
quieta) ai feorrird con fu pitia fa aff corion eodoi loi meitot , no para 
lacarmedemanosdemisPei'feguidares t tome eflas le vantar on 
.•calunni andarne en lot T ribumlcs Gentiles. pucs erto non feria de osi 
agradoniyo ventina en elio, no cftando aun canfado de padecet 
por el cumplimento demi officio , fino para difender la gloria de 
nueftra S anta Rehgion an la bontà , y autor Hai defittatela tan 
ultraxada « Uo’Ùomo dunque , che è pronto dirinu oziar 1 «lj 
P orpora , e di ferro la rinunzia pila tofto » che abbandonar la 
Miffione : chericufa gfajuti più validi dcgi’Uomini , per ufeir 
dalle mani de’fuoiPerfccutori ; che fi protetta di non efler 
ancora ftracco di pa ire per l'adempimento del fuo uffizio » 

certamente non ha imenzion di fuggire* •--*»» 

Non ottante però quella fua ferma deliberazione di non 
fuggire > avvenga che dovette cattargli la virai come poi gk 
cofiò i non volle trascurar’ i mezzi più propri per impedir lo 
violenze che venivano inferite alla fua Drgnità,* più che alla 
•fuaperfona. Laonde (òtto li 41 Marzo di detto annoefpofè 
con un Memoriale al ViccRè di Cantone gl’aggravj , devio* 

• lenze , che pativa , chiedendone l’opportuno rimedio . Scritte 
ancora nelfitteffo tempo ai {'impera dorè una lettera in lingua 
Italiana conia verfion Cinefe ( fenza però far menzione de* 
fuoi patimenti ) dandogli parte delia fua Promozione , e dell’ 
arrivo a Macao di fei Miffionarj» che gli recarono la Barretta; 
tra i -quali ve n’erao tré, che puttedevano le arti delia Matema- 
tica , Mufica , c Pittura , per fervire a Sua Maeftà . QuefttL» 
lettera incontrò moltittìme difficoltà ne’ Mandarini di Can- 
tone ; particolarmente per «fiere il nome dei Papa pollo nel 
foglio in eguale altezza , che quello delfini pcrador e , «per 
clTerc ferina in carta gialla , colore Imperiale . A tutto però 
foddisfece il Padre Munoz ; rifpondeodo alla prima , che il 
Papaéfopra tutti iMonarcbi d’Europa ; e quando fi giuntano 
a trattar qualthe materia di Religio» Cri fiiana , / tede [empie nel 
primo luogo > nel fecondo l’/mper adoro -, nel ferino l'EminentiJfimo 
Decano del Sacro Collegio , -e nel quarto i Rè . Alia feconda ri- 
fpofe , effcrcoftume -degli Europei , chefonoìo Cina , di feri* 
vere all’ lmperadore in quella carta , non per onore di chi 
feri ve , ma di quello , a chi fi fcrive . La maggior difficoltà però 
confitte va nel timore ■* che aveano i Mandarini » die nella 
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lettera I rafia na fi contea effe qualche colà il lbr pregiudizio» 
non fidandoli della ver fione ; eperciòne vollero la Sicurtà del 
Padre Mufiòz ; con che la» lettera fh mandata à Pckino • 
Ringraziò il Cardinale quello degno Rcligiofb in tali ter» 
mini : Puede fer , quo Dioi fé fin neffie de e fiat contraduiionet » 
fata dar a tonocer U /oberano Di^mdad del Summa Poh ttfite » qut 
*/gu»os tatti* defpr belato* , y que V- R* fi a el inflrwnnto . £* loda 
rttonofeo el affc&o de V. R. que no efeufa trabaxos en emular et 
efpintu ; y %eto propri* de fu Órden por defenft de US. Sede , y de 
fot Mimflros - Dalle quali parole ben fi conofce , che il Legato 
in tutte le lue operazioni mirava unicamente ali’ onore delta S» 
Sede, e del Sommo Pontefice yoicnte afe ffèfib* . 

' • Il Vice-Rèdi Cantone *■ udite ledogftanze dei Cardinale » 
ne fece » tuttoché Gentile» coitolo lume delia ragion naturale 
quel calo , pehe meritavano tali eccedi ; eTpedifubitoun De* 
crete», che il Mandando di Hiang JCan, di dove dipender 
Macao , &' inforna affé della verità dell’ efpollo . Quello però 
già guadagnato dagl- altri » poco, o nulla cfegul di tal com* 
iniflìone petloahéii Padre Mufioz tanto R maneggiò-, cheti 
Vice-Rè fpedi à Macao per la verificazione Codetta il Mandar 
rino Governatore di Cantone. Ma quello parimente , arri- 
vatoeoi à, nè volle ricever l’ Informazion del Cardinale , nè 
fere altra diligenza ’ r contento di titornarfene a Cantone cari- 
co di regali * niente meno , che l’ altro . Se nonché fi de ve a lui 
la moderazione di non aver’ accordata i'iffanza fattagli, di twee- 
ter prigione nella Fuer^x il Legato : tanto Tempre andava a vao 
zandofila pcrfecuBfone , e L* audacia t 

A tante fcolie di animo* e di corpo indebolita la con*, 
plcflìone dcl Cardinale , tuttoché di Spirito fuperiore a cosi 
violenta proceiia » cominciò a ceder la carne « che finalmente 
noni era di rbroazx» • Me’ primi giorni di (Aprile fé gli fecero' 
Sentire i dolori colici r che andavano* orefeendo a indura , che 
crefoevano,^m vece di Scemarli , le prefiùre * e le angurie, coi» 
db quali veniva bersagliato dal furore de’ fiioì Persecutori .. 
Polciachè quantunque il Vice Rè di Canranegisr torcia; delitti 
barbacie* con coi veniva tratraio, SpediUe ptfi ordini a’ Man- 
darini ,• che agi va no in Macao * peri renarli ; quelli però niurv 
-come ne facevano , lo che accresceva l’ afflizione del Cardi- 
nale, vedendo riulcire infruttuosi gl’ ordini di Cantone , c 
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femprc pAi jcrefcet* i dtfofdim di Macao* Annoialo però *1 
Vice Ré di cait proccdimcari , prefe rifolutiooe di fpedir* a 
Macao uh Mandarino grande , che governa tré Città , chia- 
mato Taó Yé , dandogli commidione di esaminare quella», 
caufa , c verificare da chi procedere . che t Tuoi ordini non 
erano eleguki . Dichiaro® ancora in un pubblico Coogrelfo » 
che volea privare del Mandarinaco il FA yé per le violenze 
«fate centrò il Tolò . ■ ■»* 

Giunfe quello gran Mandarino a Macao aUi 17. diMag.» 
gio i e nell’ ideilo giorno mandò a- dire al Cardinale, che ve. 
niva per negozi della Aia perfona ; e perciò gii mandale un’ 
Interprete . Sua Eminenza ne .gli mandò (ubico due • ohe fu- 
rono il Signor de laBalver MiflionarioFratiocfedel Sommario 
di Parigi , ed il Padre Gtufcppe di Laogatco Italiano dell’ 

Ordine Serafico Milionario di Propaganda a’ quali, dille il 
Mandarino, che tene va ordine dal Vice-Kè dicfanunar le cote 
pallate , e fcntir le ragioni dei Told»> Andò poi due giorni 
dopo in perfona aliai Cafa del Cardinale i e laputo , che gia- 
ceva in lerto gravemente ammalata, non volle molcdario; 
ma nella Sala lece 1 ’ efame fopra cucci gl’ articoli della fu a cura- 
miffione , e trovò giuftifiatc tutte le doglianze da SuaEm. 
cfpofle al Vice Rè. Ben’ e vero, che volendo fculàr, quanto po- 
teva, il Mandarino Fu vé , ch'era il Reo principale, peredcrgli 
fiato caldamente raccomandato dal Zutn Tu , caricò la colpa^. 
maggiore fopra untàltro minor Mandarino , per .nome Pi 
Chusg, al quale difie nellufcire r T h fei degno di morte . • ,d,n 
Con queflo Procedo dunque fe ne tornò il Mandarino 
CoBaroiflario a Cantone ; e fattane la relazione ai Vice-Ré, 
mentre quelli andava difponendo gl’ Atti , per dar la Temenza 
contro il Mandarino Fu y€, e privarlo di Carica, fucceflc la 
morte del Cardinale olii 8. di Giugno, come fi dirà io apprèfiò; 

Laonde fi contentò nq fuo Decreto, fpedito fotto li 2 2, deli’' 
ideilo mefe, per terminar la Cauli* dichiarare vcrificatUuttii 
capi efpofti dal Tòlò; avvenga che con fentimenro da Gentile 
dia eccezzionc a i Teflimonj Crifliani , a’ quali , dice , non po- 
terli predare intiera fede, attefa Ja Religione * che.pxofclfano. 

E’ degno però di fpecial ponderazione il motivo , che ». oltre* 
Taccennata eccezziòne, adduce il V ice Rè. nel. Decreto, per faU 
vat il Reo dai meritato cali igo; ed è, cheli Tolòavia prega- 
to, 
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to i che conforterò paniti i delinquenti . Nel che deve notarli 
l’cfcmpio di CriQiana cariti, e manfuctudine , lafciaro dai buon 
Cardinale a i Cincfi Gentili, coll’ intercedere a’fuoi Perlecutori 
il perdono ; auo eroico infegnato coi (uo efempio dai Noflro 
Signor Gicsìi Chilo fu ila Croce , cfommamente celebrato dalia 
Cliiefa nel Martirio di S.Stcfano: Jgui xovit etiam prò Perfecuro- 
ribus exorare . Non iàrà ingrato ai Lettore l’aver folto gl’ occhi 
fitto il tenoredel mentovato Decreto del Vice Rè ; al cui fine 
qui fi dà per dilUfo, a compimento delia narrazione di tutto 
quello Proceffo; benché fpedito, come s’è detto, alii u. di Giu- 
gno 1710. quattro giorni dopo la felice morte del Cardinale, 
forfè perche non volle Iddio privarlo del merito d’aver patito 
immenfi travagli per la Religione , perla Chiefa, cper l’autori- 
tà del Tuo Vicario in Terra, fenza il minimo conforro d’umana 
confoiazione ; come iarebbcllata quella di vederli amminifira* 
tagiuliizia in vn Tribunal Gemila, cd in circoflanze tali , che, 
per non eccederei limiti d’ una fempliee Relazione» fi iafcuao 
alia pervicacia del benigno Lettore , 


f turtonem % ajjejjorem , c r nanna ■* ««■ •» ■»**»*« » t— «• 1 

f 1 extor fcrint» ubati* rapuerint , Emptorem statuiti (ir in x e- 
*1 &t. Ideò curri rem cernii inquirendami mandaviffem * actepi 
in d* (ttionem ab Hianxans C ivi tatti Cbiliarib* t & d l\eBorcfoftanr, 
tpta ordine , & pgUlatim rei m bi renuntiaroerunt * Deindi vcrò i 
Sapremo P> afe ilo bis verbi s eiiflum fuit ; de pecunia , quam Miti - 
tares Prefetti , fy ajfejjor extor ferunt , certus aflìgnatus e/i nume* 
ras > Pretcipio TibtTriouao Erario , ut delega Cantonii , Nanhiui 
ni Si & Xab c£u t trium C tritatura Prattrcm> qui Macaooem ipfemet 
vadat , ad inquirenium à Tolo , qui interrogami refpondebit , à quo 
pecunia tradita f aeriti quo menfe , Cr qua die : veruni né (Ut. anfal- 
funi » <& alia bn}ufinodi . Spero > Supremum PrafeBum prò fua furti - 
ma M' [tricordi* , fingularique extrancoi benigni exctpienat volunta» 
te non pernii ffurum Civilibns , M flit aribui FtafeBit ,,** 

».;o lefiiam, aut damna infertndi cau/ampi£tendant , Huic mandato 
fuo rem gerenti poft quam inquifitionem cenò faticndam demandavi t 
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jamverò actepto innaffiti otte a prxfato Pretore fatta cam ttflifica* 
tiombut omnibus , & confida attornimi ab ipfomttfattis * J %uaiòm 
od me periata fuerint , ego Tribuno! &r aria s [iugulari ter attende n» 
exiflimo quaecumque 1 Toiò objeéta fune capita , lingula cefti- 
moniis coroprobari ; ideoque iuxtà lìngula capita infiìgendas 
cfTcpoenas. Verini quaUbetilla tefUmenia funi ipfms , Europeo, 
rum i & tandem Religionem profiteneièm , unius dumtaxat partis 
verbo. Patterei non primo ere demi am eft t bit ver bis mbil falfl , 
aut commenti tu fiabe {] e . Porrò com Toió roga vcrit, nè fevenUi 
puniantur j utrùm dtceatcum ipfis clementms agere , & panai ré* 
mietere , an non ,reverentir txpttto , dotte t Supremut Prdfelhs ei 
Aerefìatuat » ac decornai . Item fupplcx rogo Reverendum Prafe* 
flum, ut editai, dr \ubtat Hianxanx Civifatis C biliare bo, ac Retto* 
ri, ut impofierim Civiles, ac Mitttares Pro fotti officio fio fungente r» 
diligentiam adbibeant in tornine adii, & cotrcendit MiUttbus, oc Sa - 
ttllitibus i ijui (ìationis vrets pàmutant , ut Ugei rebereanta*'; tir 
fctvtut ‘,itaul fola cuflodicndi T olà miniere fungente^, caveau t ,ni, 
ficu t antta , ntgocia faceffant , nevi ulUm moiefiiam , aut iamnarn* 
ferenti cau firn pretttndant, Siiteiùm commtttant , nec refipifeant ; 
fi inq ut fittone fatta aliejnid autiatur : fi qua intpfis accufaiio con- 

Hetur/fiatim in tot iquor uni e fila (lodile , perCrvHts, Mihtarefque 
ara] • , denane- atto j ac dclatio fiat : Milita , at Satellite sfiatino 

(omprebenfi parti» affioriti tur. Mac iti fieri detti »;vU\ 

e - Generali* duarntnP rovinìi ir um bit ver bis edititi Ji*ut> ' *• 
mtdum expofitum fuit, iti fiat-. Severi precipitar iis , if aerar 
tafiodire, C ivi libai , MiUtaribuujue Prefetti s, vt Milita , ac 
Utes cmrìneant , & etere e aut r vt fola cafloiiendi manere fugaututtf 
Si deinceps audeant , qucmadmodnm anteà ficerunt, negotta/àieffert, 

€f mokfii meteore , gravitai profittò fnppliait afiiciea.ur * Prati* 
rei txpttto idonee Prona : bis verbi s edìcat, ac Se ***** » ‘ ’ w * 

Prete* bis ver bis (ditte-: Juxtà rcnantta^nem fattam ; ii ok* 
tXme(l ex mmi a tu comodi cedo fitveriiat* Tifici omnes funt efif* 
ietn Rehg onis Viri ; vix poteft ipfis ftrptràm fida adhiberi . 

Jguemaimoitm expofiium fan, ttà dijudicatur , ac delimitar, 

* • Sit etiam fi ve ri precipitar Hianxwx Vivi tatti Rettori, ac Chi Ulti* 
xbo , Civihbui , et Militari bai Profitti} » ut Militi s, ac Satellite} 
t oat intani , & ioti* eant , ni ipfis lutai negaci a faceffcrc , 'SiquiA 
deinrrps audiatur , cenò ctttiùs panh affi tentar non levibus . 7/en» 
expetto, tinte Generali s duatum Provintiarum editai > acdccertiat. 
Quinta Lana 16, bue per venti . Da* 

. Digitized by Google 


•ip tO 

Da quanto s'è narrato fin qui » avvenga che compen- 
diofarocme , per tficifi troncate non poche circoflanze di 
gran rimarco , che fi riferbano ad altro rempo , fi ricono- 
/ce la caute radicale delia carcerazione del Legato Apodo- 
lico, da cui , cornei frutti della fua radice; nacquero gl’ ob- 
brobri, le violenze • gl’ infulti , i patimenti , e finalmente 
morte, che fcfìenne con animo invitto in quella penda Car- 
cere . Impercioche i Tuoi Perfecutori fi prcvallero , per oppri- 
merlo, de i Decreti Imperiali ; come i Perfecutori di S. Tomaio 
Cantuaricnfe fi prevalfero di poche parole proferite dal Rè con 
tro il Santo Arcivefcovo ; per trucidarlo come fi legge nello' 
Lczzioni del fuoO/fizio: Ut proptered fapias conquerertiur Rex, 

[e tnfuo Regno ,cum uno Sacerdote pacembabc et non poffe , ex qua 
Regii voce ne farii Satellite s fperantes , gratum fé Regi fafluros,fi 
T bomam de medio tollcrenro cldm convenicvtes Cantuariam, Epijco » 
pum in Tempio vcfptrtiuit borii ope/am dantem , aggrediuntur, &c* 

Se non che palla quello divario tri quel Rè, e l' Imperador deila 
Cina , che dove quello dcteftò l’cfecrando misfatto, c ne diede 
fegoi di dolore ; quelli par , che fe ne rallegrale , come fi racco- 
glie da un fuo Decreto , con cui chiama li tre Miffionarj allo 
Cotte , proponigli dal Cardinale per Tuo fervizio , trattandolo 
da perturbatore : ^uia Tolò amara negotia extitabat turbai, e)us 
tra bomincs, fcihcet ViBor , Mathematica &“ M ufi cus non fuerunt 
in Aulam dedurli . Nunc T ciò cum mortuusfit , &c. 

Ma è tempo ormai di dar fine a quella Relazione, con de* 
feri ver’ il Ilio felice paleggio dalle fatiche ai ripolo r dalla bat- 
taglia alia Corona. Tre meli prima avea cominciato , come fi 
difle, a rifcnnrfi di dolori colici , che andavano Tempre crefcen- * 
do a allibra delle in lìdie, calunnie , e violenze, che ogni giorno 
inventavano! Tuoi Perfecutori , fofferte però da lui con i nere* 
dibiie pace, iodifferenza , e ra/fegnazione al Divino volerò « 

Ma con tutto eliclo Spirito folle cosi fuperiorc ad ogni finiflro 
avvenimento: nulladimcno la carne inferma non potendo pili 
refifiere alla violenza de’ dolori si colici, che di ventre gli con- 
venne finalmente cedere, e metterli al letto verfo li a ?. d’ Apri- 
le 1710. Era però per lui quello letto piti croce» che ri polo; 
mentre ptb pativa , dando coleo , che alzato ; in guifa tale , che 
gii conveniva ora cambiarfi da un letto all’altro: ora fulia Tedia: 
ora galleggiando ; il che fece quali per due meli continui gior- 
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no » e notte eoo diremo fuo patimento . Nelle ultime tre Tetti, 
mane pertnefero i Gentili » che i -novelli Miffionarj venuti a Ma* 
cao con la Barretta potelfero entrare ogni giorno in Cala a vi* 
filarlo ( quando per avanti ciò non lì permetteva fé non al Si- 
gnor Abbate Ignazio Corderò Cavaliere Picmontefc, ed al Pa- 
dre Fr.Giufeppc Francefcodt LangafcoFrancefcano Genovefe) 
parendo » che la Divina Providenza avelie quelli colà condotti 
appunto in tal tempo affinché a vede la confolaztonedi vederli 
affittito negl’ultimi giorni della Tua penofa vita , e nel punto 
della Tua prcziofa morte » da tanti buoni Serui di Dio » ed ubbi- 
dienti Miffionarj Aqoftolici 

La mattina dunque delia Domenica 8. di Giugno 1710. 
Tetta della Santiflìma Pcntccottc accorfero tutti di buon’ora 
alla Cafa di Tua Eminenza », che non ottante d’effer carica di 
Vifiìcatorj alla nuca» alle braccia» ed alle gambe » applicati 
.la fera innanzi » volle alzarli da letto» per udire la Santa Metta 
nella Tua Cappella. Prima però d’ udirla» premette la Con- 
fezione Sagramcntale ; e p.olcia affilo. fopra una tedia affittene 
con gran divozione ai Diviuo Miflcrio, celebrato nell’ Alba.» 
dal Signor D. Andrea Camicia Tuo Cappellano, c Cancelliero 
della Sagra Vifita» c quivi eoo fomma pietà »'lc fervoreried 
vette il Samiflira© Viatico. Terminata la Metta, vofea inogni 
conto rcttar in orazione avanti l’Altare; ma cedendo allo - 
preghiere dello Speziale Domenico Marchini, chcperccrr* 
polvere allora datagli in vino , c per i Viflìcatorj Itimava 
ncccffario-, che ftafle in ripofo» li riconduttc a letto, oper 
meglio dire alla croce. Quattr’ ore doppo fu Torprefo da un* 
accidente apoplctico » perlochè fU munito dell’ ettrema Un- 
zione » miniftratagli dal Padre Giufeppe Certi de’ Chierici 
Minori Lucchefe , uno de’ fuddetti Novell iMiflìooarj '» e nell* 
ano della raecomandazion dell' Anima » giunto il Sacerdote 
alla feconda Orazione Commcudo te , &c. a quelle parole refe il 
fuo invino Spirito al Creatore» peli’ ora appunto , che la Chiefa 
celebra la veoura dello Spirito Santo fopra gl’ Apottoliin età di 
annt4i.mefi 5. «giorni 18. 

Coti terminò gloriofamente il corfo delia Vita » anzi 
della battaglia » quello valoroio Campione della Chiefa, acuì 
perciò pare polla darli la lode d’aver imitato li Santi Ponte- 
fici , c Martin Giovanni » Silverio» e Martino (per tacer di 
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tanti afrri deferita nel Martirologio Rotcàoo) che eoo fumali 
dalle fatiche > e travagli dell’efilio , morirono , come lui*’ 
nelle Carceri ; Giovanni per aver ordinato , che fi confacraficc 
le Chiefe degl’ Ar nani col Rito Cattolico * contro il volere del 
RcTeodorico: Sii verio per aver negato all’ empia Tcodoia_» 

Augufla di rimetter Antimo Vefcovo Eretico* depoflo dal 
fuo Predeccfforc : Martino per aver condannato Paolo Patriar- 
ca di Coltantinopoll * che avea rilegato in vane Itole. Col 
braccio dell’ Eretico Imperador Collante i Legati della Senio 
Apoflolica . il Cardinal di Tour non , emulatore di quegl’ anti- 
chi Eroi della Chicfa . Legato anch’ effo della Sede Apoltolica » 
è (lato dall’ Imperador Gentile della Cina rilegato a Macao « 
per non aver volfuto canonizarc i Riti Cinefi * gii con dai*» 
nati di lupcrflizione dal. Vicario di Grillo : ivi e dato perirò 
anni carcerato : ed in Carcere per quefla gloriola cau-fc felice- 
mente è morto ; a gloria della Fede > che lo fortifica nella bar- 
taglia ; del gran Pontefice CLEMENTE XI. che lo fcelfe > e 
confacrollo colle Aie mani a quello gran Minilicro:. dei Sagro 
Collegio , che (ì pregia d’ un tanto Collega» 

Vollero con provido avvedimento i Miflionarj che fi 
trovaroa preknti a quella fpettacolo gratiflimo al Ciclo* e 
degno d’eterna memoria ne gl’ Annali della Chiefa* che ne . 
apparile autentica refiimonianza per pubblico Rogito > giu(la_> 
l’avvi fo di S. Cipriano (lib.y. Epift.6. ) parlando di quei , cht> 
morivano in Carcere per la Confefiìon della Fede : dia corion r 
quibut cxcedunt , annotate \ onde nc fu dillefo il feguenttr 
iftrumcnto» 

IN DEI NOMINE . AMEN, 

I N Civinre Macai] bodicrno die Sanilo Dominilo Pente, oflcs 
8. mcnjis J.'otii Anni Domini 1710 . Indiatone Pontificali* 
autem Sanili ffimi Domini Nojiri D. € LEM ENT 1 S Divina Pro* 
bidenti* Papa XI. .Anno eius X. &c . C untiti pateat * e5r evidenter 
notum fit > qualtter Eminentiffimns , & Rjtvcrendiflimm D. Carolus- 
7 " homas S.R.E. Prabyter Cardinale Maillard de T ournon Comniifr 
farins , & yifitator Gcneralis Apofiolicus in hoc Sinarum Imperio r 
Mliitque T ndhrum Orientali uro Regnis cum potcflatc Legati de Lare- 
it > à tribbi mcnfibus%& pr sferri m ufque de die z %. ^4 prilli tirciteir 
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graviter agrotans, v'tribus bracbiorum , ac fai totius Corporìs defli» 
intuì y dcmàmd quinta tire iter die cune utis tncnfts adci fuit gravi- 
tate morbi correptus, ut pittrici in die vertiginibus labor averii: bodiè 
verò prafemi die ottava menfis Jaoii fupraditti bora lirciter quarta 
matutma, juxta borologium ^ tftronomicum , furrexit è letto* & pr 4* 
miffa Confezione Sacramentali ,pofitusfupcrfolita Sede magna nudi - 
vit Mijfam per me celebratam, fuitqut Satro Fiatilo refettus, atque 
addanti bus deinde infraferiptit RR. DD. Milionari h Apoflolins , 
ferivi udpoplexia fuit adtò bora ottava itidem matutina ejufdem 
dici correptut , ut opus fuerit Extrema Un elione illum communire 
tir paulò poft Ammam Deo reddiàit, cum effet a tatti aonorum qua- 
dragihta «orti cum dimidio } fatttsque diligentiis , expiraffe , tfr 
mortuum futffe , rtptrtus fuit . Utquc defupraditti Emtncntijfimi , 
oc Riverendomi Domini Cardinalis Mutilar d de 7 ournon obitu ho - ' 
dierno die , praviis , juxta morem S. E. pracibus , fe quitto certi 
conflet, &c. Ego infraferiptm Notarmi à pr adititi D D. rogarvi, «e 
dittarti Eminentifjimum D. Cardina lem vocarem , &c. ter illum alta 
voce yproprioque nomine vocatum 1 mortuum effe adìnveni , prout 
unufquifque , atque omnci Ad fi anta expiraffe , Cr mortuum effe vi • 
dei u ut , & experti fuerunt . Ut autem de pramifju tettò appa- 
re at ,&c. Ego Notarius infrafaiptus prafens publicum Inflrumen • 
tum rogatus fcripfi , & mio ftgno munivi , &c. Pro quibus , &C4 
Attum Mac a) <de, & anno pr* ditta, &<- prafeutibui infraferi- 
ftist&c. * 

Ego Jofeph. Certi Miffutnariut ApofloUtut fui pr*fcm utfupra'. 
Ego Domi ni un Perroni Miftonarius Apofloùcns prafens fui , tire. 
Sabinus Mortami fui prafens, &c.]annarius Amodei Miffionariut 
lApoflolicus prefetti fui , &c. Fr.Jojepb Francifcus de Langafcofui 
prafens , ut fupra, &e. Ego Fr. 7 bomai à Divo ]ojepbfui prafens , 
ut fupra, &c. Ego Fr. Petrus de Amar al fui prafens , ut fupra , &e . 

Ego loannct Francifcus Martin dela Baivere Sacerdos Mi (fon arine 
Apofloluut prafens fui , & tefìer , utfupra . Ego T bcoioricus Pe- 
drinus Miftonarius Apojìolicus prafens fui morti fupr aditti Emi • 
stenti fimi Domini , & buie tjus mortis publico Inflrumento , 

Ego Fi. JoannesBaptifla. ab Ili ceto M tfftonarius ex Ordine Fratrum 
Minor um de Obfervantìa fui prafens ad omnia fupr aditta , &e. 

Ego Marcellus Angelitanontantum adfui,fcd& teftator, fuper bra - 
chi a enea expiraffe pr aditta fupraditta die , & bora , &c. Ego ]ofepb 
Jguatius Corderà vidi mortuum, Cr fui prafens quando confettum 
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fuit hoc infìrumentum . Ego Dominieus intoni ut Marebini fui fra- 
fens ad otmra fupradifia , acteflor, &c. • 

in quorum , &c. batic prafentem copiam extraxi , &t. & mta 
[ubfcriptionc, atfigno munivi, &c. Mac a) die 24. Novembri s 1710* 

* 

v Andreas Candela Nat ari ut , & Miffmarim 
Apofieheus , &e. 

" ’ ; . 

Si fecero nell* ifleffa Cappella il giorno fegueote i’Efcquic 
con rutta quella folennità , eh’ era permefla da k circoflanzejr 
del tempo , e del luogo , c con l’intervento » oltre li Miflionarj, 
di tutti quei Regolati , che poreano per dritto Canonico inter* 
venirvi ( come apparifee dall’ altro ifiromento * che parimente 
qui fi regiAraiu grazia della pia curioiìtà dèi Lettore) eden* 
do/ì continuate per tutto il Novendiale nell’ tfleffo luogo da’ 
Superiori delle Cotnmunirà Religiofc , Domenicani, Agolfù 
nani, e Ftancefcani, che cantavan la Mcifa con l’aiiiftcn. 
aa de’ k>r Sudditi . . 

IN DEI NO MIN E . A M EN, 

I N Civitate Mac a) Sinarum Imperli bodie p. Junii 1 710, Indi* 
Rione I. Pontificata! autem Sanftijfmi Domini Nofin D.CLE- 
M ENT IS Divina Provi denti a’Papf XI, Anno X .&c-CuhRìì evb 
dxnter potrai* & uotum fit , quali ter predillo die ptrfolutisdc mane, 
iuxtà i.R.E , morem, Exequiis funerali bus ,prafcnte Cadavere Erm- 
uentijjimi >at Revereudijjimi Domini D. Caroli T boma S .R. E, Prefi 
kyteri Cardinali s Mailtard de T ournon , dum vtveret , Commi fiat ii m 
V Vifitatom Generali* Apofiolici cum poteftate Legati de Latorej* 
èn hoc Sinarum Imperio, alliifque Indiar um Orientali uro Regntii&c* 
prafentibus Adm. R R. OD* Miffmarih Apoflolitjs Maca) exifle* 
ttbus fuit exindè poft meridiem iuclufum Cadaver in Area lignea** 
( qua de mane non erat adbuc preparata \ indutum Pe/hbus rontift* 
taltbus [opra f dii am veflem ‘Purpuream , necnon Pluuiali colorir 
violacei cum mfignibus propria Fami li £ , necnon Cbìrothecit % r & 
Anulo cum Rubino , Aurea Croce pettorali cum Sacrit ({jliquiis ’ r 
necnon Cohen, Tibialibus , ac Birreto purpurea Mitra vero color * 
albi , Jj)uod quidem prafato molo deferiptum , & indutum Cadaver , 
fuit po$tnw , & intere In fu m in Arca lignea* animo banc eandem. * 
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Opporr uno tèmpori include ndiìn 'Atta plumbea , aliaque fuperìori , & 
fpetiofa Arca lignea > C re. prafentibm proter A dm, f^.P. Petrum de 
Amarai F icari um Conventi»* Ordini* Sanili Dominici hu\us Civita * 
r itf C? R.P'Thomam à S.Jofepb Ordini s Sanili Francifci , fequenti- 
bu* Mijjionariis Apoflolicis, vidclicet Revcrendifiimo D, Sabino Ma • 
riani Protbonotario Apoflolico» ac Adm. RR-D D Jianne Francifco 
Martin, de la Baivere ex Seminario Parificai ,& PP.Joantie Ba • 
ftifla ab 1 liccio , &] ofcfbo de Langafio Ordinis Sanili Fran- 
tici t tietnon D.Tbeodonco Pedrini ex Congregavo uè Mifjìómt 
& dm, RR • P. ]ofcpbo Ceri ex Clerici* Regalar ibm Minori bus» 

P. Dominico Terroni ex Congregatone Matta Dei , D.Matthso Ri • 
pa i & D. ] attuario Amo dei ,acitem D. Marcello Angelica Secreto- 
rio dilli Eminenti fjtmi Domini » & Dominico Antonio Marebini 
Aromatario « alitsque Domeflicis , Di Ha autem Arca renunfit per 
modum depofiti in iifdem RAibus (olito habitationis Emtncnntifiimi 
Domini « Pro quibus » &£> proficui publteum Injlrumentum confeci, 

VOgatus t &c. .... . 

AHum in JfLlibui prodi Ha die t & anno quibus finpra * In~* 
quorum , &c. 

Die io. Di Hi menfis}unii 17 IO. cumfuifjet ab Speratiti af- 
filata Arca plumbea prò ibidem reponendo Cadavere dilli Emine»- 
tiffimi D. Cardinali* de Tour non in alia*4rca lignea clou fi > &\ fi 
promiflis ex Rituali Romano quibufdam praeibus , &c. finii prodi Ha 
Arca lignea continens diftum Cadover poftta intra diHam Arcar» 
flumbeam , ibidem relifla copiìs In finimenti obitus . & depofitionis 
diHi Emi ner, tifimi Domini » necnon fidei Baptismata : qyoquidem 
topio fiicrunt poftta in quadam tatua capfula plumbea cum bu)uf- 
modi infcriptìone , videlicet : Eminentiffimi , & fteverendiffimi 
D. Caroli Thornae Cardinali Maiilard de Tournon Baptifmi 1 
& obitus Documenta . Fuitque clan fa fino more diHa Arca plum- 
bea » quoremanfit incodem loco cooperta Serica Calcitra violaceo 
cum candelabri * , & Croce , &e, AHumineadera Domo » profitti- 
bus Revcrcndifiimo D, Sabino Mariani , R> P, Tboma à S> }ofepb t 
Dominico Antonio Marebini , A Ivy fio Hclion , & Domeflicis 
Ttmulis « 

Fueruntinfuperin quadam piombi lamina infculpta Tnfigtuu* 
Eminentiffimi fuperimponenda diHo Arco plumbeo cumfiequenti In- 
fcriptione , vidclicet : 

Emi- 
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Emincntiflimi & Réverendiffimi Domini 
D. CAROLI THOM£ S.R.E. Presbiteri Car- 
dinale ex Marchionibus Maillard de Tournon 
à Santiilìmo Domino Noftro D. CLEMENTE 
PAPA XI. Anno 1701. inPattiarcham Antio- 
chenum confecrati , in Vifitatorera Apoftolicura 
ad Sinas , & Regina Orientala cum potevate 
l egati de Laterc rie&i * ab Imperatore Sinarum 
honorificè excepti , àSanttilfimo Domino Noftro 
ad Purpuram Anno 1707. promoti 5 pondus ma- 
gnimi dici ♦ & asftus in Apoftolica Vifitatione 
fortiter palli > ac dignè muncre Tuo ufque ad 
mortem fundi , Hic jacent Cineres , dum Iprcta 
morte vi vit in Coelo. % . 

Taurini natus 21. Decembris 1662 . 

Macaj obiit 8. Julii 1 7 1 o. 

, t ' * , 1 

In quorum , &c. hant prefetti em copiata extraxi , &e. & me a 
fubfcriptiont, ac Signo munivi ,&c, Macaj die xq.biovembriti'j io, 

uinireas Candela Notatine % & M ({[tonatine 
dpofloltcus , &c f 

Il Capitan Generale di Macao Diego Finito Tcucjra voliti 
anch’eflò il din. dell’ ideilo mefe nella Confraternftà deli*»». 
Mifericordia fargli un folenne Funerale con lo fparo del Caetr 
none ( lenza il confenfo però de’Miffionarj di Propaganda , né 
Qèlla Famiglia di Sua Eminenza } per rendergli forfè quell’ 
onore in morte , che a ve agli negato, c fatto negare dagi’altri 
tuoi fubordinari in vita, . 

E degna per ultimo della notizia di chi legge , la difpo- 
fi2lon teftamantaria fatta dal ptiifimo Cardinale fin dalli ad* 
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ìsC ambre 170&. quando lì ridde arredato , e metto in catene* 
fui la Regia Barca , che lo porta va da Pckinoa Cantone , il 
Signor Lodovico Appiani Milionario- Apofloiicodella Con- 
gregazione della Miflionc , fuo Interprete ; perche inetta tra- 
luce lo lpirito> » che la dettò , quanto attaccato alla fua diletta 
Mi dione y tuttoché gli. fotte Spofadi fanguc > altrettanto di- 
fiaccato dalia fua non men pia , che illuflre Famiglia. Quella 
difpofiziono hà due parti r funa in cafo di fuo arredo : l’altra 
incafo di morte - Della prima fc ne regidrano- qui alcuni po- 
chi ^periodi > per edificazione , ed ammaettramento dc’Miflìo- 
nar Apodolici : della feconda fe ne dà tutto Tinticro tcnoro,. 
per compimento di queda Idorica narrazione.. 

L r Accidente occorfo al Signor appiani mio Interpetre > 0 per- 
meglio dire, l* Ione toccatagli, dt patire per Giesà Cbrtflro 
Noflro Signore , dovendomi ftrvtre d'ammaefir amento , per /lare 
preparato a tutto ciò , che f offe per occorrere ambe a me » quando- 
1 mici peccati non ponghino impedimento , per Divina Mi feri cor • 

• dia , allo grafia del patimento r come il fudetto Signore Ap- 
piani r quindi è y .ibe per buona prevenzione , pereffer più libi- 
ro , efpedito alle altre cure della mia Anima , e del mio Apojlo- 
lico Ministro ;• e finalmente per dar qualche regola alle colemie » 
ed acciò non refiino abbandonati quelli r che in me confidati * hanno 
intraprefo meco quella lunga , e pcnofa peregrinazione , per affi- 
fiermi r difpongone' capi Jegucntc ciò > che àmia intenzione r che 
fi faccia in cafo, che fafjiarnflato , e mi fofje tolta la communi aiZ}c- 
ne , e la libertà ,rifervandoin altro foglio qui anneffo - r e figjllato U 
ii fp opzione in caf&dr morte - 

Primieramente il Signor DtrAncTrea (Candela) douvrà anì~ 
mar gt altri a fiat di buon’animo r t non offliggcrft r mentre lofli- 
pendio- » e la [peratrga de' Mini fri ^tpofl olici che veggono inque - 
fi* partii fono i patimenti : ed è cofa degna piu toflo d'emula%ione , 
# di j anta invìdia r che dr compatimento r il patire per la Reli- 
gione t e per la giuflizia , concorrendo ambe quelle taufe nella 
ferfeeuzjene r ebepatifeo r oche pubcrefcere : ma dovranno coir 
fpeciali Orazioni implorarmi da Sua Divina Mtcjìà la virtù della 
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Seguono polle difpofizioni fatte in cafo d’arreflo, c_> 
d’impedita coromunicazione , che per brevità fi tralafciano. 
Indi pillando alla dilpofiziofle teftamentaria j è come ap- 
pretto! 

Rede la Sagra Congregazione ntlla Mifllne in Cina* 

Che non fi pofiàefiger rendimento di tonti a» alcuno di quelli, 
che hanno maneggiato del mio denaro » orobbe ; ma fi debbia fiere 
ella lor parola , e buona fede , 

Che fi diano al Signor Angelita mille Patacche per il fuo ritor » 
no : ottocento a Domenico { Marchiani) ducento al Cuoco , altre il 
compimento del fuo S alarlo . 

La Cappella, toltene le co fe * delle quali fi fa qui particolar 
dìfpofizjone , refli al Signor D. Andrea , il quale dovrà caricarfi 
di', tutte te mie Scritture ., farne Inventario , e communicarlc al 
Signor .Abbate Gio: Giacomo, Farinelli, acciò fi contcntidi rito, 
ner quelle, che faranno neccffaric per giuftificare Jc mie azzioni, 
e congegnar le altre ne ir Archivio Vaticano » 7 ra le dette Scritture , 
intendo anche comprendere i Regiflri di S cretaria di Stato , t delle i* 
altre lettere* 

Cento feudi Romani , che ordinai fiffer pagati all ' Ospedale di 
S. Ciò: Lacerano dì Roma,fe non pagati, fi paghino* 

J^uattrocento Patacche di MeJJe a 4, Reali luna d'elcmofina 
fi difiribuìfihino dal Signor Giampé. 

Si paghino gl at trafitti de’ /empiici Mifiionat) della Sagrai 
Congregazione* 

Il danaro che fopr avanzerà, s'invefìifia* 

1 Regali di Sete , e di Porcellane dell' Itnperadore 1 contee* 
Reliquia del Legno della Santi fiima Croce coll' Autèntica , fi procu « 
rcrà di farle tener e. a mia Caja , cioè al M arche fe di T oumon mio 
Fratello , 0 alla Signora Mtrcbefamia Cognata $ 0 al lor Figlio 
Primogenito j e glie li mando non falò per legno del mio fraterno 
amore ; ma ancora per fimbo lo degl' onori , e travagli , e patimenti « 
tbefempre fono andati congiùnti in quefìa mia Legazione * Se mi 
refiano a dar qualche cofa, li prego di convertirne parte in elcmofine, 
e parte in M effe* 

E fecutori in Cinali Signori Ignazjo Ciampè , e Andre 
Candela', In Europa il Signor Abbate Futintlli 1 ed il Signor Sa* 
bino Mariani. 

D z E’ine. 
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E‘inefplicabile ii dolore , che recò à rutta fa Corre di 
Roma la perdita di così gran Cardinale ; ma fopra miti la Tenti 
penofiflima la Santit à di Noftro Signore, che piu d’ogn’altro 
conolcevail valore > lavirtii » eia fortezza eroica di quello 
Tuo fedeliflìiEo Mtniflro. La deplorò pertanto nel Concifloro 
delli 7. Ottobre di qucft’anno 17 1 1. con una grave , efplen* 
dida Perorazione » degna certamente d’eflcr* udita da tutto 
il Mondo # come Tromba fonora del Vaticano , che pubbli, 
ca le g/oriofe imprefe del fuo valorofo Campione, A que- 
llo fine farà da noi regifirato più à balio , per un teftimo. 
nio tanto pii» onerevoie » quanto più incontraftabile » di 
ciò » che s*è preteio dimoflrarc in quella Relaziono . 
Servirà ancorapcr potente ienirivo al cordoglio univerfalo, 
kggendolìio elfa i motivi ; chehà tuttala Chicfa » di con- 
fidarli , per vedere ne’noflri tempi rinovati gTcfempj di Cri- 
Piana fortezza » lafciati già ne’ primi Secoli da’ più rinomati 
Eroi della Religione , Per dar ancora un pubblico arredato 
della dima Angolare , che merita la virtù fublime di si gran 
Porporato , il quale fièoppoftocon intrepidezza veramente 
Apoftolica a’ Riti lùperdiziofi della Cina » hà volfuto , chei 
Riti venerabili della Chiefa concorrino anch’edt ad onorare 
la fua memoria con le Sacre Cerimonie dell’ Efequie , cele- 
brate » benché non folite » nella Cappella Pontificia» refean- 
cora più celebri dalla facra eloquenza di Monlìgnor Carlo 
* Majclfi Cappellano fegrcto di Sua Santità > che recitò vn- 
elegante Orazione » più trionfale, che funebre» la quale me- 
rita ad eterna memoria , non meno del celebrato Soggetto, 
che del celebre Oratore , d’efler qui riferirà per Corona di 
queda Relazione, 
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CLEMENS PAPA XL 

• AD FUTURAM REI MEMORIAMO 

A D Apofiolatus Noflri notiriam , non fine graviflìmar 
Animi Noflri moledia , pervenir , quod Ven- Frater 
Joannes de Cazal Epifeopus Macaoncn. tamctfialiàs , 
nempè datim ac ad iliius msnus devenerant qux. 
dam Nodrx in fimili forma firevis Literx , quibusei fignifica- 
veramus , Not in àlias paries abiegafiedileftum FiliumNo- 
fìrum Carolano Thomam S.R.E. Cardinalem de Tournon rune 
Patriarcham Antiochenum , eiquemunus Noflri , ite Apodo- 
licae Sedis Commi fTarit , ac Vifiratoris Generalis in Sinarum_j» 
& aiiis Indiatum Orientalium Regnis cum potedate edam 
Nodri , & ejufdcm Sedis de Lacere Legati , demandale ; ipfc-> 
Joannes Epifeopus debita reverenda , atque obedientia , ut 
parerai , ejufdcm Caroli Thoma Card io alis rune Patriarchi, 
acCommiffarii, & Vifitator» Generalis Jurisdittionem abfque 
olla mora agno viffet , quinimmò idipfumper fuum Ediftum^* 
pubiicè affixum» &promulgatum . tato Litcrarum Nodrarutn 
przfatarum tenore inferto , paiano declaraffet ; nihilominusr 
podeà tam acriter , atque impudentcr ipfius Caroli Thomx 
Cardinal» rune Patriarchx , ac Commiffarii , & Vifìtatoris 
General» authoritatem ,potedatem • ac Dignitatem , adeòque* 
etiam Nodra , & diélx Sedis Jura impetereaufus fuir , ut non 
modo per aliud fuum Ediótum vigore qtrarumdam affertaruai 
Literarum dbi hac in re aVcn. Fratrc Augudino ab Annun- 
cuticne Archiépifcopo Goano fcriptarum , illiqueforfan ejus- 
dem Auguflini Archieprfcopi Edifloconfimilium, quod dudum 
per atias Noflras in fintili forma Brevis die 4. Januaaii 1707; 
expcdUas Literas nullum , irritum , arque invalidum dccla- 
ravimusj publicatum » d. Carolo Thomx Cardinali tunePàf- 
triarchx, acCommiffario , & Vifitarori Generali cujus vis Juris* 
di&ionis cxcrcitium in fua Dioecefi Macaonen. interdixerit , 
omnemque ei a Ibis Subditis obedicntixaflum exhiberi prò. 
hibuerit j. Veruni etiam ejus nomine a quodara Laurentio Go- 
mez afferro iliius Vicario generali ad versi» dilcéìum Fiiium_* 

x • r» 
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'Conftantinum i Spiriru San£lo Piiorctn » aliofque tunc cxu' 
dentei Fratres Convenrus Noflrae Domine de Gratta nuncu- 
pati Macaonen. Ordinis prcmifarum Sanélt Auguflioi , co 
quia ipfum Carolutn Xomam Cardmalem tunc Pan iareham_»i 
ac CommifTuium * & Vifitatorcro generala» hoooriiìeè cxce- 
piflfent » ad Interdici « aliasque poe.ias » & Ccnfuras iìccJeJìa* 
dicas non minila nullitcr » quàm tnjuAe .de veri um fucrit . 
Ad lise idem joaones Epifcopus tò remcricans proceflit • ut 
minime attendens ad pctram » onde excifus fuerat * quascu m- 
qucCenfurasa pi aedi dio Carolo Jhoma Cardinale tunc Pa- 
triarca» ac Commiftario , & Vtfiratorc generale latas prò tiri» 
cis , & nullis habendas elle pubhcé declaraverit , immó cuam_» 
contra ipfum Carolura Thomam Cardinalcm tunc Patrur* 
cham * .ac Commi (Tarmai , & Vtfitatorcm generala» , in verta 
fané pcenarum per CanooicasSap&iones irrogatarutn ufu, ma* 
jorisexcommunicacionis Sentcntiam promulgare non eiubuo* 
xit : ita piane ApoAolicae Juriidnflionis jioftts , & everfor fa* 
tìus , qui illius cuAos > & vindex praecipuus eflcdcbuiffet , 
Prxterea adeò fc tmmemorem ofteodit venerabili! D gnitatis 
fui cbaraflcris » ac inviolabili! Religionis illius Jurisjurandi , 
quofeDeo , Nobis, & lìcci efix inlufcipiendo Confecrationis 
munere obftrinxcrar » ut Miniflris > ac Offìcialibus JLaicisca* 
lumdcm pariium duriota quoque adversbs Dignuatem » immò 
etiam perfonam prxfat» Caroli Thomz Cardinalis tunc Pa- 
triarchx , ac Commiflarii , & Vifi tatoris generali! moticntibus 
fe fociaverit , ac pené Dux eorum .qui ChriAum Domini 
facrilego ac deteAabili auto multifariam vexatunt « & fori é 
etiam adhucvexanr «fieri non formidaverit ; altaque plura_» 
adversbs ejufdcra Caroli Thornx Cardinalis • tunc Patriarchi « 
ac Comtaiffariii & Vifitatoris generali! , immó potibsadver* 
sbs Noflrara « & Sedisprxfatx authoritatem > ac Jurtsdittioncm 
.attentare prxfuropferit. 

Innotuit pariter Nobis , quod » prxmifiis attenti! « 
d. Carolus Thoonas Cardinalis fune Patnarcha » ac Coca* 
mifTarius , & ^ifitator gencralis $ tametfì tunc tempori! in_* 
prxfata Ci vitate Macaonen. non quidem à Paganis > fed ab 
Officialibus » & MiniAris ChriAianis , nulla facri charadlcris > 
nulla przAantitfimx lux Dignitari! , nulla PcclefiaAicarum-* 
^anftionum» nulla denique Jurisgcntiuro » quod apud barba- 
/ ' ' ‘ ras 
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m quoque Natfoncs facrofandlum , ac inviolabile eR, habita 
iatione muhoruro militum diuturna » noéluraque cuRodia > 
or capti vusdètineretur , aliisque accrbifiìmis , ac piene incrc- 
dibilibus injuriis, & conturoclus , ipfis eshorrefcentibus Eihni- 
cis i affli ftus repertrcrur ; nihilomintis inter affedtae vaictudi< 
nis i actor aiiarum tribulationum , quas perfcrebar » intoni* 
moda , creicene quotidièmagis in charirate Chrifti , invidio» 
què animo tllius caufam agerts , poftquàm prxcipuos ejufmodi 
facrilegorum exceffuum advcrsbs ejusperfonam . ac Dignità* 
rem commiflòrura authores r ac veri iniquitatis fiiios r cano- 
nie* fcveriratis mucrone pcrcuffcrat r illofque » affixispoblicè 
centra eos fchedulis , majoris exeommumeationis pcenam in- 
carriflé pronunciavcrat r Tnrer alia , ad quae, ut fua, quimtmnó 
Noflra r & e/nfdCmScdisJurafortitcr tueretUr » imperterrito 
animo devenir ; omnia' » & lìngula per Curiam Epifcepalem_> 
Macanoncn. centra jp{ufir r cjusque Jurisdiétioncragcfta , ut 
prxftrtur r utpotè impedienti cxcrcttium muncris fibi a No- 
bis commi® , necnon Hxrclc/iaflicae libertaria , (U Apofloliex 
authoritatis fummopcrè iaeixva circumfcripfit • annullavi, re. 
▼ocavir, ac uti nullitcr , attenute* temere» & audadlcr fatìrL#- 
declaravir^ 

Sentetìtiam infuper afferri Interdiéfi in Fratrcs » & Ecclè» 
iTarn prxfati Conventus Ordinis Eremitarum Sandti AuguRini»- 
lìcut prsmittitur » laram » necnon quascumquc Gitauones »• 
Mandata » Ediéta , ac Scripturas Jurisdiétioncm Apoftòlicam_»- 
quomodolibct Ixdenres » aut illi quoquo modo contrariasrc-- 
vocarr, aboleri , deieri ac prò- nulliter fadlis , nullisquei»' 
roboris > ac momenti haberi , & habendas effe mandavi! 
rpfùm veró Joanncm Epifcopum propter prxmiffa Cenfuras ; 
omnes à Sacris Canonibus , & Apoflolicis- Conflitutionibus »• 
acprxTcrtim Literis die Coen» Dòmini fingulis an nis legi » &C 
promulgar! folitis> centra fnnilia perpetrante? inflidias , dam- 
nabiliter incurriffc , illumquc prò excommunicato » & a Fi- 
dclium confortio fègtegato , & vitando haberi » & habenduno’ 
effe fitniliter decloravi . PoR hxc cum accepiffer » in cadetti' 
Civitate Macanoncm non Temei advcrsbs Pontifici* potella- 
fis* JTurar »• 6c Ecclefiaflicam libertatqra* conveniffc in ununo » 
a t quei intcrrcbrarum confitta , non modò' Miniftros » & Odi* 
ciaies Laicos » fperantcrauxittum in fortitudine Fharaoms , & 


habcntes fiducia» in umbra iEgzpd, fcd edam coi , qui cete* 
ris lucis exempla pracbcre « atquc urpo(.è de Altari vivente s , 
vel JRcligiofoftnftioris vitac , & obedieouae Inflittilo addilli , 
Apoftolicam autboritatem precipue cxoicre tkbuiffent , tur- 
pitcr confptraffe : omnia , <k fu gola in cjuftnodi Con vemibus* 
feu potius ConciJiabuJis Decreta* & Statina, quaeSedis Apo- 
flolicx prxfatae, & Ecclefiafticae Immunitaus Jura quovis modo 
Ixdere poterant , uti nulla, irrita, & invalida, nulltufque ro* 
boris , & momenti par iter habenda effe decrevit , amnesquo , 
Ci finguloscujusvis Aatus,& condinonis, fi ve Laicos , Uve lic- 
clefìaflicos , tàm Speculare; , quam Regulares cujulcumque_> 
Ordinis , vel Inftituti , qui Conventibus , feu Concilubulis 
hujusmodi inter fucranr , ibique aut Cuadcndo , aut confulcndo « 
aut fubfcribendo , aut mandando, aut alias quomodoiibet dire» 
(lè , vel indirci è Decretis , & Statutis praedillis confcnfcranr, 
Cenfuras , & poenas Ecclefiafhcas contra base perpetrantes in_» 
ApoAolicis ConAitutiombus , ac potiffimlim Litcris die Coenae 
Domini ìegifolnis (upradidtis contenta» incurriflè, tliosque prò- 
ptcrcà prò cxcororounicatis ,& a Fiddium gremio Segregati», Ce 
yitanriis, haberi, & habendus elle denunciavi. 

Noviflimè dembm è rcmotiffimis illisRegionihus Nobis 
fignificatum fuir , illatas ejdem Carolo Thomas Cardinali Com* 
miflario , & Vilìtatori generali , eiufque Dignitari multipliccs# 
ac pene inauditas vexationct , edam poflquam iJJuc innotuc- 
rat , euro , eximiis fuisita exigentibusmeritis , adfubJimecn_, 
Cardinalatus honorem à Nobis eveélum fuiffe , minime cef- 
fate : prse csteti» vero fupradidtum Laurentium Gomez a (Ter- 
tum Vicarium generalem Macaonen. in afium prorupiflcj 
graviflìmum excetfum i cum enim diélus Carolus Thomas 
Cardinali» ob juflas , & rationabiles cauiàs ab co expref- 
fas , dilefìos Filio» piesbyteros Regulares Societaria Jefu 
in dilla Civitate Macaonen. exiftentès , illorumque Eccle. 
fiam iCollegium, acSemmarium Ecdclìaftico Interdillo fup- 
pofui tfer , idem Laurcntius non modo intcrdillum hujustno- 
di irritum, acnullum temere declaravit ; ver Uni edam Tuo ad 
id promulgato Monitorio, feu Edilio, omnibus. & fingulis Epi- 
feopatus Macaonen. Subditis , cujuscumque tandem gradus » 
conditioms , & prxeminentix exi Acrent , né cum Ditello Filio 
Ferro de Amarai Fratre exprcfsè profeffo Ordinis Predicato- 



rum , qui prò debita eidem Carolo Thomx Cardinali fempcr , 
ffCconftanter prxftita; obedientia , xrumnas plunmas magno, 
fortique animo fubflinuir, afiisque Fratribus Conventus Macao- 
n'ctji didi Ordiuis. immò ncccuroaliis quibuscumque live Lai- 
ci» , live Ecclefialìicis tam Sxcularibus, quàm Regularibuscu- 
juscumque Ordini» , feu Inftituti dido Carolo Thomae Cardi- 
nali obedicnciam exhibcntibus, confornum ulium , feu commer* 
cium haberenr,fub pana excommunicationis per contravenicn. 
tcs co jpfo incurrcoda , diredè prohibuit , ac interdille • 
Quibu» pcrmotu», aliisque pluribus fupradidi Laurcntii reati- 
bus attenti» , idem Carolo Thomas Cardinali» ipfum Laureti- 
tium cxcommunicatum publicà declaravit > & tanquara putrì- 
dum membrum à Chnftifideiium confort io abfciffum pronun- 
ciavi* : Subindè vcròprxdiltum Joannem Epifcopuru non mo- 
dò ejusdem Laurcntii fui a(Terti Vicarii Generali» getta temerò , 
ac perperim propugnamela t fedetiam fecundiim duritiam . 
fuam , Si impanuenscor thefaurizantem libi iram in die irx , 
ac peccata m fuper peccatum adiiccre non dubitantem » menfej 
Septembri anni 170 9, Diletto Filio Promotore Fifcali fax 
Apoflolicx Vilìtarionis inrtanteiad comparendum infri annum 
io Alma Urbe Noli ra coram Nobi», ac fe defendendum> & pur- 
gandumde exceflìbusin prxjudicium Ecdefix, acque Apoftoli- 
ex Sedis prxditt x,& contra proprium juramentum Epifcopalc 
comminisi necnon ad diceodum caufam quare contra ipfum ad 
depolìtioni» , aliasquc graviorcs panas arbitrio Noflro irro- 
gandas , procedi non deberet , citari, ac monen juffit, &£ man- 
davir. 

Clioi autem ea omnia , qux adversbs prefatum CaroIum_» 
Thoroam Cardinalem » lìcut prxmittitur » decreta, gcfla , atque 
attentata fuerunt , quxque profetò non ni fi fummo omnium - 
Chriftifi.i'clium horrore ,ac marore audiri poffunt , Intolerabi- 
lem prorsUs Eccleììafticx Immunitatis, Dei ordinatione, Si Ca- 
noni cis Sa nttionibus conftirucx , debitxquc huis Santtx Sedi 
obedientix vioiarionem , immò pot iiis everììonem imporrenr : 
adeoque Romanum Pontificai! in fupremadittxScdis fpecula 
cum poteftati» plenitudine ab Altidimo collocatutn , ad quem_» 
in primis pertinent damna , &offenfx, qux Chriftis Domini 
inferuntur , io tanta , Si tana gravi Divini omois , atque humani 
lurispcrturbationc otiofum , ac defidem effe minime patiantur« 
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Hinc cfl„, quod Nos » qui ex commiffi Nobis ccefltùs Pa« 
fiorali? offici» debito quorumcumque eidem Apoftolic* Sedi , 
Sanfl aeque Dei Ecclcfiaecompcrentrùm jurium, necnon quarum- 
vis Ecclefiafìicarum perfonarurn » praefcrtim non mini» infi- 
gnum meritorutn , quàm fublimi» in cadcm Ecclefia gradua * 
fplendorcfulgienrium. Itberratis, ac Dignitatu affcrtorcsin Ter- 
ris, ac vindice? a Domino confi fiuti fu mus r lametfi diétus Ca*> 
rolus Thomas Cardinalis , quaotum libi inter iiias r in quibus 
verlabatur , & forfan adhuc eriatn verfarur , angufiiat , permif- 
fum fuir i ea omnia, quae ad ipfius munus pcrtincbant , queequej 
ptoinde firma fempcr, Si falva effe voiumus , flrcnuè , ac fidcli- 
icr,ut praefcrtur, tmpfere non praeternoifcntr nibilotninus Ponti- 
fica ctram JudiciiNoflri accesone Eccicfiafiic® Jurisdi&ioni* 
indemniratiubcnìisconfalere, Noflraque, & dimise SedisjurtL* 
feria ,‘rc«ffa , aique illibata , quantum nobis ex aito conccdirur , 
cnixiUs lucri, & confer vare cuprcmes , necnon omnium, & fin. 
guiorum in pi xmiflìs, fcu corum occa/ione tana ab cisdem Joao* 
ncEptfcopo, ac Laurcntio Gomezcjus afferro Vicario genera* 
li, quàm àpraedidisOfficialibus , acMiniffris, aiusvequibu?» 
cu mqu e per ioni», fi ve Ecdefiafticis , fivc Laici» quomodolibct 
adorum, & geflorum feriem , caufa» , Si circo oafiantias ctianu 
aggravarne», necnon Officialium,M»niftrorum,afiorumque prac- 
fatorutn qualitatcs, Dignicatcs, Nomina, Se Cognominatila ve» 
quaecumque cnam fpecificatn,& indivrduam mentioncm,& ex* 
preflìonem requirentia , praefcntibuspropleuè , Si fuflicicntcr 
cxpreuis , accxadKfirod, & accurati (lì me fpecificatis babenre»> 
Moni proprio, ac ex certa fcicntia , ac matura deiibcratione No* 
fi ris , deque Apofiohcae poteflatis plenitudine prafataomoiaL», 

& lingula Decrcra, Monitoria, Ordiflariones, Litcra»,Cenfuras, 
DecUrationes, Kefohitioncs, Interdica, Mandata, & Edida_„ 
ac alia quachbei tam Joanne Epiftopo , Si Laurenrio Gomez 
cjus allerto Vicario Generaldqtiàm ab Officialtbu», Si Mioifiri* 
fupradidis, aliisqucqoibusvisperfonis tam Sacularibus, fivcx 
Eccicfiafiici», fivcLaieis, cujuscuttique tandem fiatus . gra- 
dua , conditionis , Si Dignitatisfocrinr » quàmcujusvisOrdi. 
nis , Coogregationi», infiituri , & Secretati? , etiamjesn , Ke- 
gularibus in praemiflis , five eorom occafione ad versus perfo- 
min , fcu Dignttatem fupradifii Caroli Thomsc Cardinalis 
Commiffarii , Si Vifitaton» Generali» , fcu alias io prajudi- 

cium 
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cium Libertatis , Immunitari* » & Jurifdiftionis Ecclcfi a fli* 

<x , atque authoritatis Apottolicae rcfpcdtivè quovis modo 
edita • «promulgata « fcripta , lata , atta » fatta , getta , Cc 
perpetrata cuoi omnibus » Se finguiis inde fequutis » &r for* 
fan quandocumque fequuturts , pcnitus. Stomoinò nulla.» « 
lirica , -invalida , iniqua » injutta , damnara , reprobata ♦ ina- 
eia , temeraria * & à non habentibus potettatem damnabi- 
liter attentata , aC de fatto praefumpta, nulliufquc roboris » 
óe momenti» vel efficacie » ette» Se ab ioitio fuittie » & per- 
petuo fore » neimnetnque ad illorum obfcrvantiam teneri « 
immó nec ea à quopiam obfcrvari polle, vel potuifle, ne- 
que illa ullum ftatum facere , vel fcciffe » fed pctindé » ac 
fi nunquatn emanaffent, nec fatta fuiffent, prò non «xtan- 
tibus » Se non fattis perpetuò itidem habcri debere » tentw 
re praefentiutD dedaramus . £t nibilominus ad majoretti-* » 

& abundantiorem cautelato » Se quatenus opus fit » . 

omnia » Se lìngula motu » feienria » ddiberatione « Se pote- 
flatis plenitudine panbus » Jiarum ferie damnamus , repro* 
bamus » revocamus catftmus » irritamus , annui lami» , & 
abolemus , viribusque » & effetto pcnitus » & dmoinó va- 
cuamus» ac prodamnatis* reprobar ìs , & révocatrs » cattati*, 
irriti! , nullis , invalidi! » Si abolir is » viribusque , Se effe- 
tti! peniti» , Se omnmò vacuis femper Jiaberi volumus % Si 
mandami» . 

Firnias praeterea » ac falvas clfe JiroiJiter volutmis, 
atque decernimus quascumque ccnfuras , & pgenas Ecclclìa- 
flicas fivc à jure , live a praefato Carolo Thoma Cardinale 
latas , Si protmilgatas , quas prsefatj , Se ahi qiuhbct , qui 
permiff* perpetrarunt , nec'non adhaerenres , fautores » & 
defenfores corum , dive qui illia auxilium , con/ìlium » vel 
favorem quomodolibct prseftitcrunr , propter eadem ptx. 
fniflà quovis modo incurrerunr, à quibus pofl condign?mu» 

Ecclettse praeflitam facisfaétionem , nonni/ì à Kobis » leu Ro- 
mano Pontifìce prò tempore «zittente , vel edam ab ipfo 
Carolo Thoma Cardinale » aliove Commilfario , & Vilìta- 
tore generali dttiarutn partium fìmilirer prò tempore eri» 
ffente ( prseterquàm in mortis articolo , Se fune cum rein* 
cidentia in eafdem Ccnfuras , co ipfo quo convalucrint} 
abfolvi# Se liberar» ralcant ♦ Facoltatc infupcr non lòluou* 

£ z Kobis, 
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Nobili. Ce huicSan&a Sedi, fcd etiamipfi Carolo Thomas 
Cardinali , feu prò tempore exiftenti CommifTario , Cc Vi* 

Statori generali praedido exprelTe refervata , quatcnlis ilii 
minime redierint ad cor fcd in Tua contumacia perliflen* 
ics , Ceri fura» , & poenas Eccldìaflicas hujufmodi animo j 
quod abile » fuflinuerint indurato, ad' alia canonica, & fevc* 
riora rimedia quandocumquc procedendi . 

Dccernentes etiam cafdcm praefentes Litcras , Ce in cis 
contenta quaecunaque , etiam ex eo , quod praefati , & alti 
quicumque in prxmillis , leu eorum aliquo jus , vel ime- 
refle habentes , feu habere quotnodolibet pretendente*, cu* 
jusvis flatus , gradus , Ordims , preminenti* , & Dignità* 
tis exiflant , leu alias fpeciflca , & individua mennone , & 
exprcflìonc ti gni illis non confcnferint , nec ad ea vocali , 
citati , & auditi , caulaqu* , propter quas piaelcntes etnana- 
rint , fulficientcr adduci* , verificai* , & juflificatx noto 
fuetint , aut ex alia qualibet etiam quantum vis jundica,& 
privilegiata caufa , colore , ptxtextu , Ce capite etiam ito 
corpore Juris claufo, etiam enormis , cnormiHimae, & tota* 
iis lxlìonis nullo unquam tempore de fubreptionis, velob- 
reptionis , aut nullitatis vitio , leu inrentionis Noflrae , vel 
intereflc habentium confcnfus , aliovc quolibet etiam quan- 
tumvis magno , & fubflantiali , ac incoguato , & incxccgua* 
bili defedo notari , impugnar! , infringi , rctradari in con* 
trovcrfiatn vocari, aut ad terminos Juris reduci, feuadver* 
fus illas aperitionis or:s , reflirutionis in integrum , aliudve 
quodeumque Juris , fu di , vel gratis remedium intentari , 
vel impetrari , aut impetralo , leu etiam moru , fcientiau , 

Ce poteflatis plenitudine paribus concedo , vel emanato, quem^ 
piam in Judicio , vel exira illud uti , leu le ju vare -olio 
modo polle , kd iplas prsefentes Litcras temper fir mas .va- 
lida» , & efficace? cxiflerc , & foie , fuosque plenarios , 

Ce integros efiedus fortiri , & obnncic , acabiilis, ad quos 
fpcdat , Ce prò tempore quandocumquc fpedabit, inviolabili* 
ter , Ce inconcufse obfer vari ; Acque Ce non ahter in praemiflis' 
per quoscumque Judices Ordinaiios, &’ delegatos etiam Cau-- 
farum Palarii Apoflolici Auditore*, ac S. R. £. ptxfatx Car* 
dinilcs, etiam de Latcrc Legaior, & ejuf^icm Sedis Nuncios, 
alìolve quolisbct quacumquc piaceminectia , Ce poteflatcj 

fun- 

Digitized by Google 


vr ^ 

fungente* i &funfturos» fublata ei* # & contro cuilibct qua- 
vis aliter judicandi , di ioterpretandi facultate, di authori- 
tate» judicari , de definiti debcrc » ac irritimi , & inane» fi. 
fecus fuper bis à quoquaro quavis auihontate » fetente* * ; 
vel igooranter contmgcrit attentari Non obftantibus prx* T 
mifiìs » ac quatcniis opus fit» Noftra , di Cancellarix Àpo* 
fìolicx Reguia de )ure quxfito non tollcodo, aiiisquc A|>o- 
fìolicis, ac in Univcrfalibus , Provincialibusquc » de Syno* 
dalibus Conciliis ediris generaiibus » vel fpccialtbus Confò*., 
tuuonibus » & Ordinationibus » necnon ficcicfiae Macaone nfis» ; 

& quorumeumque Ordinum , Congrcgationnro » Infilila^* 
rum , & Societatum » ctiaro Jefu , alusvc quibusvis , etianu» 
juramento, confirmatione Apofioltca » ve) quavis fìrmiiate 
alia roboratis » Statuti* $ di confuetudinibus , ac ufibus » & 
fiyiist ctiaro immemorabilibus ; Privilegio quoque , indui - 
tis » di Literis Apoftoltcis Ecclefix Macaoncn. Ordmibus » 
Congregai tonibus » Inftitutis » & Societatis , ettaro Jesìi » 
prxdtflis » iJloruroque refpcftivc Prxlulibus , Supcrtoribus > 

& Perfonis , aliisque quibuslibet ctiam quantumvis fublimi- 
bus » & fpccialtflìroa roentione dignis » fub quibuscuroque 
verborum tenoribus , di forrois » ac cum quibusvis , ettaro 
derogatanarum derogatorio » aliisque cffkacionbus » effica- 
ciflìroo» di infolitis claufulis, irntantihusque » de alus De. , 
cretts, ctiam rootu , feientia» & poteflatis plenitudine fimi- 
ìtbus » feu ad quarumeumque perfonarum ettam imperiali » 

Regali» aliave qualtber mundana , vel Ecclcfiaftica Dignitate 
fulgentium inllantiaro , & earuro conteroplatione , feu alias 
quomodolibet in genere» vel in fpecie ctiam confifionalitcr 
in contrarium prxmiftorum conceflìs , cdttis fadfis » ac piu- 
rics itcratis , Se quanuscumquc vicibus approbatis » confir- 
roaris » & innovato . Quibus omnibus di fingulis» ctiam fi 
prò illorum lufficicnti derogaticne de iilts , coruroquc totis 
tenoribus fpecialis » fpccifica» exprefla , & individua» ac de 
verbo ad verbum» non autem per daufuias gencralcs idem 
importante* > mentio» feu quavis alia czprefiio fiabe nda_», 
aut aiiqua alia exquifita forma ad hoc fervanda foret, tenorcs 
hujusmodi » ac fi de verbo ad verbum , nihil pcnitùs oroifio » & 
forma in ilio tradita obfervata , cxprimercnrur , & infereatur 
prxfentibus prò piené , & fuffictcnter exprcfiìs » di tnlertis 
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ftabcotes , illìs alias io Tuoroborepermanfuris » ad pracmiflb- 
rum effettuo) hac tMcedutntaxat fpecialitcr, 6c cxprelse dcro». 
gannì) , ac detogaiuo) effe volumus , cacterisquc contrariis qui* 
huscutbque. Volurousautcm » vi earuuvtèio prasfentium Lite* 
rarum tranfumpus , feu excmpbs. eiiam ienpreflì , manu aUcujua 
Korarii publici fubfcriptis ,& figlilo Perfori* io fidefiaflfea Di. 
gnijjue confiuutae munitis » eadein prorsbs fi Ics tam tu J idicio, 
quàrn extra illud ubique adhibeatur , quae eifdem prxlentibus 
adhiberetur» fi forcnt cxibitac, vel oftenfae . Datum Àooiz apud 
S.Petrum fub A n nulo Pifcatoris die 15* Manli MDCCXI. Poo. 
irficatus Nogri Anno XI, 


P.Oliveriùs 
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PER 
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Sa&iffimum Dominimi Noftrùm 

CLEMENTEM 

P A P A M Xt 

H abita in Confifiorio Secreto ferilV • 
14 . Ottobri; 17 1 1 » 

DE O B I T U 

CARDINALE DE TOURNON : 
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Enerabiles Fratres . Siepi ùs Kos ex 
hoc loco publica mala deflevimus : 
domefticam hodiè Noftram , ac 
Veftram itidem ja&uram dole- 
mos j nifi tamen & publica dici 
i ^ illa mereatur > qua? cuna Noftra, 

& Vedrà fir , ccnferi edam debec universe Ec- 
clefiae calami tas . Bene jamintelligitis , de acer- 
bo Nos obitu CAROLI THOMyE Cardinali» 
de Tournon verba fà&uros* Amifimus : Vene-; 
rabilcs Fratres , amifimus Orrhodoxae Rcligio- 
nis Zelatorem maximum ; Pontificia? autorita- 
ri intrepidum Defcnforem : Ecclefiafticae Difci* 
pliree Aifertorem fortiflmium : magnum Ordi- 
nis Veftri lumen 9 6c ornamentum . Amifimu* 
Filium Noilrum , Fratreiri Veftmm > plurimis j 
quos prò Cbrifti cauià fufeepit , laboribus attri- 
tum : diuturnis , quas pertulit > acrumnis confe* 
étum : contumeliis , quas forti ? magnoque-» 
animo fuftinuit , innumeris , vclut aurum inJ 
fornace probatum . Haec tamen , fi re&è per- 
pendantur , tantum abeft , ut ad cumulandunu 
lucrimi noftrum fint apra , ut potiiis omrrenu 
doloris fenfumad animis nofiris a bllcrganr- Nc- 
que enim> juxtà monitum Apoftoli » contrita- 
ri de dormientibus debemus, ficut & canteri > 
qui fpem non habent . Pretiofimi in confpc- 
Domini piilljmi Cardinalis mortem fuifie-, > 

F juftè 
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/uftè fperare nos jubet cximius iilc Catholicar Fi- 
dei propugnanda: Zelus , quo ubi primùm ad A- 
poftolicum Minifterium à Deo vocatus per Nos 
fu ir , iliicò humiliter obremperans , Aulanfu* 
Urbcm , Parentes, Confànguineos , Amicos , 
eaque omnia , qua: natura cuique gratiflìma fa- 
tti • alacri y fauci noftis, animo derdiquit »Ión- 
giflìmoque itineri , ac periculorum pieno fej 
coramittcre non dubitavic . Sperare nos juber ' 
ardens illa charitas , qua tot remotiffimis Tcr- 
rarum, Mariumquc fpatiis paragratis , nùnquam 
fecic Animarti fuam pretiofiorem , quàm fe_.« 
ac foras mififo timore, Ioqutus fuit de teilimo- 
niis Domini in cpnfpe#u Regum y Se non fuit 
confufus ; iémperque in tribù! ationi bus gaudens, 
pergratum . Deo , Se Àngelis e/us ipe&aculurru 
cxhibuit* Sperare nos jubet excelfus ille huma- 
manarum rerum confemptus , quo ampliflìmam 
Dignitatem , ad quam , fuis ita abundè exi- 
gentibus meritis, à Nobis evetfus fuerat > Se 
qua nihil aliud , quàm prò Ecclcfia , Se prò Chri- 
Ili ufquc ad fanguinis cifufionem inclufivè , im- 
. pcrierritc deccrtandi onus , ac monitum accepe- 
rat, dimifsurum fc potiùs , quàm in Europam , 
MiiTiombusSinicis dereli&is, remigrafurum , fe- 
riò ad Nos icripfa , Se palim profefsus fuit . 
Sperare nos jubet fingularis ilia pietas, qua iaJ 
fupremis fuis Tabuhs , relicìa Pauperibus pe- 
cunia 
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cunia \ Confangbineis legata' Cruce J propagan- 
da Fidei Opus vere fan&iilìmum ex afle fcripfit 
haeredeta : illuftre nobis documentum relinquens, 
quse , Se qualia efsc debeant eórum teftamenta > 
qui de Altari vixerunt , 8c Ecclefia? minifteriis 
fe addixerunt; Sperare nos.demùm jubet invi- 
la illa Sacerdotali roboris conftantia , qua Vir 
vere Apoftolicus , tamet/i fuftentarerur pane tri- 
bulationis, Se aqua anguftise, officium tamenj 
fuum nunquam dimifit: ac non minus diuturna 
Cuftodiar injuriis , quarti aliis graviffimis vexa- 
tionibus , ad fupremum ufque vita: fpiritum for- 
titer toleratis , bonum ccrtamen certavit -, cur- 
fum coufummavit , fidem fervavit. Quid ergo 
icliquum eft , nifi quod Se meritò etiam fpere- 
mus , repofitam ei fuifie coronam juftitia: * Ita 
fané , Se jufte feparare nos convenit . Veruni quia 
id facit humana fragilitas > ut de mundano pul- 
vere etiam raligiofà corda faepè fordefeant, no- 
ftras prò defun&i Cardinali Anima ad Deum, 
prcces, atque luffragia deefle , Chriftianre chiari- 
tati ratio non patitur . Id Se privatim ha^enus 
Nos ipfi fiepiiìs agerc non omifimus , ac, ut ali- 
quid prxter morem erga infuetse virtutis Viri 
memoriam peragamus, publicis infuperin Pon- 
tificio Noftro Sacello Excquiis fiata die Vobis 
indicenda folemni rifu prasftabimus . Firmanu 
interim in fpem adducimur , forcnt Cardinali 
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de Tournon Smenfem Miflfioricm , quàm vivens 
dilexit, etiam è Oelefti Statìone benigno vultu 
refpicere non dedìgnetur, fuaque opeidin pri- 
dmis efHciat , ut quod ipfc anxiis adeò Votis cxo- 
ptavir > avulfus tandem ex ilio agro * qu« ini* 
micus homo fuperfeminavit ^àaniis* Catholi* 
ex Fidei - feges ili re reflorefeat > & ad majorern 
Divini Nomini $ gloriam uberiùs in dics multi» 
pfccanir .. 
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ORATIO 

H A ’B I T A 
IN SACELLO PONTIFICIO 
. V. Kal. Decembris An. D. MDGGKI. 

In Funere 


Eminenti/}, gy Reverendi fs. Diti 
S.R.E. CARDINALIS 

* " C 

CAROLI THOM/E 



fcf 

* • \ 

: , . - ' 
C ,r~! ■ 

y 



DE TOURNON . 

APOSTOLICI 

-/ . ' . . 

sgv ■*/ r Sinas J &: Indias Orientale» 

LEGATIr 

A CAROLO MAJELLO, 

Ab intimo SS. Domini Sacello , Se altero 
Bibliothecx Vaticana; Prefetto . 
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ANTA ciuchi , BEATISSIME PATER, in 
hodicrna cclebruate oboriunturargumentt^ 
telici*, ac canto» ApoRolic* virimi» fplcn- 
dor affulgct > ut hic funeri» ornaius ad trilli* 
ciam inftriftu» , qui «eteri» tnortuorum lau- 
daiiooibu» fuffragari cunfuevit » invifu» ora» 
(ioni me* » acque importunus objciatur . 
Nam qui ancea ex hoc loco» iodidtis cxequia- 
rum honoribuf r Virorum Principum memoriam fi/premo iau» 
(Ha officio funi profcquuri » cum chnftia n* rei ja&tiram » pierà» 
quc Granone deflcrenc , funcbretn tumuli apparaiioncm nafti 
fune moeroris lui fcnfibu» obfecundanrem . Mihi vero facrarum 
munì non dctrimenta, fed esimia qusdam criumphi fpccies in 
ipfa tnorcis recordac ione obverfatur. Oicendum eft eoi co de im- 
morcafiravemorix Viro S.R. Ecc. Cardinale CAROLO THO- 
MA M AILLARD DE ROURNON » qui rebus fapiencer , 6C 
forcicerad ernrcaaumufque (piricumgcfti?»inafpcrriaia Sincn- 
lì» & Indica expcdiiione» mirificum propaganda Catholic* Re- 
ligioni» fludium prsftitit » ac Sedis Apoftolic* authontatem , & 
fura vendicavi!. Cu jus itincribus, periculis, *rumnis,morborum» 
morcifquccrudattbus, prò Dei gloria fùmmopcre appecicis, ac- 
que alacri anima cxceptis t acfuperaci» , ficucnihil effe potuir 
Chriflo fpe&ori jucundius » ita mhil elle debet ad exutandatr_» 
omniuaa Chridianorum, acque adeo hujus fa neh (fi mi convenni» 
hilariucem veheosentiusjure itaque opeandum crac, ur Milirem 
Chidi» nec tnans , nec barbari*, nec motti» difcrimina pertimc* 
feentem , rriumpfìali potius ritu , apparatuque , trophaeis , ima- 
ginibus iliterisquc fiftorum teftibus, magi fico opere exrru£ta_» 
moleexhiberemus. Pr*f«rcrm, quod ita, non foium juRa forni, 
fimo Achlecs officia fol vcrenur , (ed mea quoque laudanti» in- 
firmila» plurima ope rclevaretur. Nam qu*cumquc mihi verbi» 
adequi non licei , ìpfj pompa: inftgnia oculis , & animi» c (finge- 
rene ,& inferrenij nec rerum magnitudini quidquam loquendi 
inopia derra&um irei Sedquoma divino conlìlio datameli » ut 
optimi Cardinali! egregia virtù» incer ad verfa pptiflìmum emi- 
nerer , fenao memoriam iiliu» » 6c glori* eufum vii* curfibus 
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boftquentcm ; cum reeordationi rerum geflarum nuJIa artis fo* 
terna opitulctur > ironici advcrlaoiern ula pana tur oratori* in- 
famiam Eotamenfkr, ut nihil declamate merirorum.aut ima* 
gtnes, aut tigna, aut eloquenza libi deccrpant. TURNONIUM 
jg itur folis divinorum bcneficiorum luminibus «preffumattcn* 
dite,' immocxprcffum in eo Evangelici Mimftri fiwulacrum, ac- 
que una divinx ùpicntixtriunophos , quxcertamcn forte dedic 
itti , ut vincere» Hujus ego ccrtaminis ubi fucro mulripliccm-*» 
afpcratn, atque inu/ìtatam conditioncm exequutus, cune omnes 
intellrgent, quibus armi* vittor è pugna, vitaque CAROLV5 
THOMAS exceflcrit. 

Nihil babuit antiquius , Pontifkatu inico , CLEMENS XI» - 
quam ut ad extremas Stncnfis Imperli^ Indiarum Onen alium> 
plagas Apoftolicam providentiam intenderei, ubi primordiaj . 
chrtltiani nominis ad fpetn uberremae fegetis fttbolefccntia fen* „ 
ferat diaboli dolis, & aicibus acceotari; acque incerceptucn prope 
Euangclicx do&rinx iter ut cxplicaret, n-hil pietatt, vigiiam ix, 
confilusquc fuis rehquum fccu. Intciligtbai Pontifcx fapicntiflì* 
mus, in tanta locorum diftantia, atque ultimis illis terrarum. ma- 
risque rcccflibus, nafccnti Ecclcfix rae profpici non poffe, nifi, 
qui authorìtace valerer, in rem prxfcntcm venirer, & populo- 
rum ritibus, cxremonns, nadribus expioratis,depravata emenda* ' 
ret turbas incrementa Religione interpellane es cxtinguercr,& • 
tradendi Evangcliicxplanatam regulam , prxfcriptionetnque_> 
proponerct. Quo ipfe pontificale ardore xftuabat , palai» prò* 
fefliis ed , nihiiTibi gratiusfuidefufurum, quaai ut provinciam-» 
iltam vere apoftolitam prxfcns obiret , viamque ìbllicitudmej 
omnium Ecddiarum interdufam indoluit . Quero ignur unum 
aro piiffìma potè fiat e auttum deJegaret , à Deo Parre In tiunum-» 
diuturnts prec bus cum flagitaflct,in C AROLV M THOMAM 
TURNONIUM ita oculos conjccit , ut divino quodam inftin* 
£lu ad illuni deligendum excitari fe, urgeri, impcllique afferma* 
rct.TURNONIALgentisnobiliras, nonpietate minus, quam 
vetuftate , 4c honoribus commendatici ma; & Majorum exem* 
pia, qui flrcnua, & fideli opera fefe Romanam Purpuram_* 
celebraverunt , indolem CAROLI THOMAL facri» laboribus 
defponderant. Excultum Ecclcfiafticis fiudiis ingenium , )acn an* 
tea laureai» Theologix, & Canonici juris commeritum, mores 
ad fuxnnoam religionem compofitos , tradudam affiduis inno» 
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centi* argomenti* «tate m , animi candorem , fidem »fapicn* 
tiam, fortitudinem» ac fummum Dei glorile amorem perfpexc- . 
rat Sandilfirous Pontifex » tum ptaefctrim » curo facrt Cubiculi 
faonorc donatami iic negotiis tranligcndisprobavit * un de divi* 
nis rebus maxime confultum velieri quo ili uro rarus e fi, nullis hu* 
manarum ncccflìtudinum rationibu» pcricula nove militi* de* 
iredtaturum. firquidem prattcr modeftis obteflationem, qua le 
votfs ejus imparata faffus eli, opinione alacrioré in venie» oblata- 
que difficultatis fpeÉfc» non deterriruro, led provocatum » atquc 
imperaci» ultro obfequemiflìmuau 

Non hxc levfa fuere certami nis pft£h!ia,fed coro erumna- 
rum confetto agmine congreflu» acerrimo». Tunc illa rotaacio 
conflixi» t & debellavi t > cuoi fimulomoia animo obje&a prò 
Chriftocomcrofit, qu* deinde lingula io laboriofìflìmocurricu- 
Io fuftineret j adverfam valetudinem , longiflìmos » & infeftot 
curfus naviganonìs » inhofpita maria , barbaras terra» , efferata» 
gcntes, ancipkem acceffum, reditum vix fpcrandum Quantica.» 
ducerei CAROLUS faris oflendum liter* ili* » qoibus Marchio* 
oem Turnonium parentem fuum rei totius certiorem fcck;quat 
cubi fxpius relego , vctcrum Confcfforum magnaniniiiatem re* 
prscfentamci, Deo Opt. Max. gratular! gefìio , quod in Eccidi*^ 
Àia nova femper inflaurct cxempla virtù turo. Cumenim nulla» 
virae iiiecebras libi cunftationem obtulitTe,ac beaùfiìroam foriera 
futuram fcriplìtTet.lì grò Apoftolica Romana Religione mortem 
occumberet, Patero oravir, ut Abrahami virnitem imitami, tàcci* 
fìcium fìlli merito iuaeaiacrkaris augeref, & quam filio vitame 
dederat, Deo autori libcnsofFerrer. Nimirum tantam aberat, uc 
fuorum defidcrio retardaretur ; ut ilio» potius ad feedera pietatis 
incender et i ncc jura fanguinis ultra valere pateretur * quam ad 
chriflian* obedientix fandliflìmam communtoncm. 

Salutem»igiturcommendatarutn fibi gcntium anhelanrem, 
dt Patriarchio» Antiochi* rcnunciarum. CLMEMSXi. Epifco, 
palibusfacris initiavit aufpicatiflìmo die S. Thoro* Apoftol i. cui 
imbucndi-chriftianis myfteriis Indi orientales fortito evenerant , 
quo fedo die CAROLUS THOMAS fuerat in lueim editus»Deo 
desinante, Thomx ApoQoli proviociam, Se follicitudincm Tubi* 

•* G tu* 


co 


tur us . Moxomnihumaooruraairorutniwpcdiraentoexplici* 
tus>& per fu iu us chrtfltanae cariuris o flìciis, amico», cófanguineos, 
Urbcm,patriam,domum nóamplius rcpctendam fupreraa falute 
*#ropart»fir,& quo per CLEMENTEM àDco legabatur, relitti* 
omnibus fequutu* e fi ChrtAum. Hac quidem magnanima rerum 
canflìmarum abdicai ione lanuti plerique viri in'chriftiaeis cadrò 
confacerc Hipendia fanttitaus;& curo propter nomen Chrifti lux 
rcliquiffcnijuno ilio fecondo piaelio perfunttùevocari fumaefeo. 
aona àcdubi veterani» militibus propofiia fOrft ultima cxperitnf- 
ma vircutiSiibi CAROLO 1 HOM^E politura eft militi* tyroci* 
nium,tmmo poti us adorarne nutro. Nondum entra ad iìbicom* 
roifla externa, & transroanna beila fe compara votar, cum interina 
priu5,& domeftica naturse, <k fangumir oppreffit, <k prufligavit, 
inde aufpicatus fladium laboris > ubi metani EuagcUcac iaudis 
olii tenuilTcnt • 

Sed jam abuentem » atquead Indias Propcramem Carolura 
oratioocprofequaraur imcr ca immenfi Oceani per icuia , quo. 
rum fola coguattonc exhorrefeere confuevimu* . Sapc tilt qui- 
dem in iooga roultorum menfium jattionc imcr incredibilcs 
moleftus de capite dimicatumcfii fcmcl tamen tcftatiflima Dei 
opc fervatus eft » euro conclamata omnium falutc , fe chnftia- 
ms prxfidm , & vcttoics ad mortera fubeundam communiffct . 
Pelago cnira .maxime laevicnte t ubi Touinonius lacrofant» 
Crucis fignum Umiliano moreturbinibus objecit , repente con» 
cidie ti» terapctiati» ; ut f itam quidem prò Chrifto tmpenden* 
tiara ad illurainandasprovinciasaflferrct , ncc illi raultiplicaic^ 
conterai* morti* vittoria fubduceretur» antequam curo hofte 
decerner* Cui fciltcct datura era» , non ut alno- commilitoni- 
bus Chrifti »> irritante» modo hoftes bello refutare f fed abditos 
latclfere, 6c per plurima ccrtamina iropeuum fuperftitioni» 
qusrere , Cut ligna » <k arma vernai is in fcrrer . 

ime» maxima navtganonis incommoda iltud unum triple 
accidit Carolo » quod contratto morbo , cu jus pertinacia diu^tf* 
Urne vexatu* eft * meiueret » ne qua mora facris laboribusoccur* 
Éaret, Vicit tamen Janguorem torpori» animi robur inara ubi 
lofuias optatifììmas aitigli, quanqu ara l*pe affetti» viribusdc- 
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cumberecogeretur j non ad valetudine!» reparandam fedad 
falurem populorum curas advertens, ut fanétitas verse RcJigio- 
n» fanéiiffimi* vitac esempli* commendar» tur , incredibile di- 
dlu cft » quibus virtutum argutnemis, qua benignirate , qua vi 
' gilantia > qua liberalitate , quo fluxarum rerum ncgle&u Euan* 
gelicum opus concia probaverit* . Ecclcfiarum neceffiratcs ex- 
plorare , inopiam levare «obOanria remo vere , «citare rcfidei, 
foverealacrcs,&leges fapieotiflìmasaugendae Retpublicae Chrit 
fìianac praeferibere j ut hominem tanquam è coelo libi demiffuro * 
uni ver fi fufpicerent» qui non Tua quaererct , fed qu* ]cfu Cim- 
ili , qui forma faétus gregis e* animo ut maxima dignuate c* 
teris praeluceret , ita coment illìmo labore omnibus anteiret , 
bonum certamen fideijcertaret , utapprchendcrct vitam eter- 
nano' ' " * 

fnfulis luflraris Sinenfi tandem litori appultt , atque agrum 
illum» quem venditi* omnibus compara vcrat , fponfamquclìbi * 
(ànguinum futuram confalutavit . Tcrrae vii expofito novum 
belli genus, duriusillud quidem « & periculofius obiatum eli f 
potenulfimo Sinarum Imperatore in omnes honorcs effufo , 6c 
Magtftratibus , populisquc in cultum ; & obfervantiam Apo- 
Hulict Legati certantibus. Regia* mente adhibitum fiogulari. 
bus honorifitenti* figntficauonibus prò more genti* Impcrator 
accepir ; cjufque làpicnuam , officia » diélorumque gravitatem 
demiratqt , gratias inqutt • Te fummo Pontifici habere maxima* » 
quod tante prudentiae virum ad fe lcgaflcc ; rum magnifici* 
muneribut tam large cumula vit, nihtl ut voiuntatis , ,& bene- 
volentise defiderandum fupereflc videretur. At Vir A portoli - 
cus i qui legatione prò Chrifto fungebatur , nec honorcs , aut • 
opes conquifiturus Sinenfes regiones obibat , inviltum ani* 
mum inrer honoris blandiroenta geffit » quem inter adverfa 
fcrvaverar. Imperatorem enim de Chrifliana Religione per- 
cunftantem , prò tempore ira excepit» ut nec ventati deeflct # 
nec de condanna decederet ; atque cthnici quidem hominiser*^ 
rores aperiret , temeritatem vero judicii declinarer » . 

Quamobrem fuccenturiats hafìenus poteflates renabra* 
rum in apertam vim ex occulris infidiis erupcrunr • Imperatori* . 
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cdi&um de Sineniìun ritibus affertur , cui Lcgatu» Apoftolicu» 
obedientiam profiteatur . Portuiationem à canonici* inftituiis 
abhorrentcm , & Roman* Ecdefi* refragantem dctcftatue 
Tournonius in repcntinam, ncc improvifam tcmporuna afpe* 
ri rateai conjcdus cft . Exrcmploeinim fraudulema AbJ* beni* 
gniras in virulenta odiaconCcflìt , min* ubique arrociliim* 
perftrepucrunt , &offcnfioncs Imperatori», ac genti» aviti cr- 
xoris renaciflìai* ex trema omnia dcnunciabant . Turnomu», 
quanquam ad impetum coorti turbini» molcftiflìma cor por is 
zgriiudo accedi fiet, nihiloenfit, quoimpendentem ccclcfia- 
flic* vinc* vafhtatem averteret, fede uro tccum reputaret. 
Croce Chrifti fubmxam EcccJefìam , Confettar um zruroms in* 
crebuilTc , fuos hortatus , ut magno animo hoftem oppenren* 
tur,adcflc Ubi diem , quem vonscipctivcrat,acqucimcrru- 
dimcnta Sincnfis Ecdefi* primeva cbriftianotum tempora re- 
novaia efle gratulabatur . Con fu et is ergo ethnicorum calumnii» 
appetirus , quod publicam quietem perturbarci , toro Imperio 
profcribitur , minaciflim* litcr* proferiptionem comuantur, 
iiteriierror necisadpctiur ; necem vero iplam infukantium lu* 
dibria acerbitate fupcrarunt .. His flutìrbus agitato» coiumb* 
fi tripli citate , & ferpentis prudentia , qua» ex Evangelio expref- 
fcrat, primum mode filili ma «pillola apud Impcratorcm il lata» 
caiummasdepulit ; turo luene* Religioni intentus, dcabolcn* 
dis Sincnfium ruibui Apoflolicam feotcntiam edidis propofuitj 
& rem pcricuti plcnam , quam faventc Aula #iicxpcriu kcuifi 
fet , aggrcfluseftRcge, & Regno furente, & nequidquam fi* 
lentium incidente , cum , ApofioJis doccntibus, nonpoOet , 
qu* audivcrat ; nonloqui. Quantam ipfe rebus luispugnam, 
cladcmquc concirct, non ignorabat ; fedeffieu duxit, ut ,Rcli* 
gione periclitante , in caput fuum potius perniciem arceflcrct . * 
Ncque cnim faccrc poterai , quin Miniftros Ecdefi* regio acci* 
tu adAulam commeantes , de contaminati» c*temonu»rclpon* 
furo» ad omnem inquifitionis fubiiliiatcm infirucrct ; quippe 
quem non prudentia carni» crudi verat , ut eminenti* dcxienta* 
ti» nomine tempori cederei, cuoi ficrcnt greges in rapinam, 
& ove* indcvorationcm , fed CJL.EMENT1S pr*ccpta,& Dei 
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verba informa verànt , ut gladio veniente fpecttlatof buccina in* 
fonar et , ut afecnderet ex adverfo , & murum opponerct prò 
domo Israel • Heu rcrras deplorando tenebris confcpukas futa* 
ras quidem tatuo cultore beatas , fed ilio ejetìo volunraria cacci* 
tate, &lcmpiternoexitio miferandas quale m vcriiatis preco* 
nem i & vindiccnr pcpultflis! Quibus lu minibus populea v«* 
flros orbaltis ! Quid vince » quid vobis redimendo ultra facete 
CLEMENS Pater familias poterai ? Servos alios comprehcndi- 
flis i alioscecidiftis; noviflìroe filium fuum-, cujus dignitàtem 
fperaverat ventura», diro exilio multaflis. Nonille regni pa- 
cem tùrbaturus advenerat , fed Evangelio pacistruculentam dia- 
boli tyrannidem everforus. lilatum tamen veftre capti vitati 
beilum vi vens ipfc non deferet , tnoriens redintegrabit , & moi- 
. te obtta fpcrare licei coeletti prae fidio confe&urumi * . - , ,> 

Ad imta demutn teterrime pugne devenimus. Quan- 
quam enim fatis ad coronam certatum effe videatur : non dunru* * 
«amen certamina commina funt Tournonio digna » & hacroica 
dutntaxat fortitudine fufhnenda . Machaoneniem ad urbem in 
cuftodiam Imperatoria juflu tradendus Patriarca deportatur , 
qua tn arena Pugilem Chrifti per duri Rima qusque mferorutn 
rabies exeteutt • Senlìt tamen , ver bum Dei non effe alligar una, * 
ncque ullis poflc vinculis mancipàri Chriftianam libertatetn_* , 
cum vidit decrctis legibus , authoritate oppreflònbus imperati- 
tem > & ex ipia adverfotum confliftione ere&iorem . Quaro 
humani generis hofte in omnem atrociiatcm «cito, utfcvcrio* 
ri animadverfiooi pretexeremur caule, novorum crimtnutn_» 
Carolo Thóme conflata e(l invidia . Mifla militari manu cuta 
urgeretur , ut (coroni jurifdiftione. Legatioms abdicarci , coir- 
fucta animi prefentia refpondir > fidem Sanile Sedi obftrilìam 
fibi elle vita ipla pc- orem , ammamque fc libentiffimc daturum» 
ne debite Romano Pontifìci obedientix derogarci . Tuncimr 
perata fa^re abnuenti , tati qua m bovi malesci) reo, fentiam cu- 
flodie arékioris indicunt ; ftationc proforibus cxcubante occluv 
fi aditus , interdilla commercia » atquc abrogata per fummam te» l 
meritati ApoRolico legato omnis authoritas.Tum atrocioricil* Ar • 
minidatutn cft,quod tres ex inclyta Pr$dicatorum Pamiliadivi» 

ni 


Digitized 


>gle 


ni opcris Miniftro» eadem tetnpeftate iattatos , cum egcftate mi* 
ferrima agcrentur ad interitum , rcfkicndos cxeepiflet . H*c eft 
delittorum gravitati que intcgerrimum Parriarcbam in novatn 
malorum colluvionem pcffundedic ; his fìdei » fic mifericordie 
feofìbos » quoiRcligio , & natura animi* indidit , tanto mimi* 
coroni odia conflagravi , qui carneo eiu» laudi fcrviunt , etiam 
cumfacinoraobjettant; nam crimina ipfa ; que fuppiiciis vin- 
ài car unti ad perpetuato Torncnii commendationem redun- 
dabunt. 

Tarn» cum malis Turnonius integris adhucviribus lutta- ■ 
batur » cum CLEMENS XI. ) udicio , & bonorum omnium.* 
preconio pala ai emerifus, Romana Purpura donatus efi quo 
die Perri rincula follemni rituvenerabatur Ecclcfiajtanquà fica- 
tiflìmui Apoftolorum Prioccps focium vinculorum, glorie quo- 
que focium defignarct . Ex eo tatnen coliate digniratis benefìcio 
ad CLEMENTEM quidem jufle laudcs,ad cetcros fumma Ifti- 
tia fola vero ad Carolum Thomatn novorum fluduum procella 
pervenir . Delata enim honoris infìgnia cum accepiflct tanto fu- 
rore ad iilum perdendum baccati funt hofles, ut aufpicia funden* 
difanguinis, novo Purpurae facramento fufFragantc . letabun- 
dusampicttcretur . Fugam iilum moliri , atque in Europatn_» 
cogitare comminifcuntur , coque obtentu « ita przfìdio vallate 
funtedes patieniiffìroiCardinalis, ut negata etiam cibis inferen- 
do via « lunga fame tabefeeret . Quos intcrea infuitus, que prò- 
bra> que convicia devoraverit , preiermittere animus jubet, 
quem fatis diu conir irta vit commemorano deteftande crude- 
li tatis . 

Tempuscfli ut ad fpcttaculum Chriftianis, & Angelis 
pulcbcrrimura ocuios convertamus > &admirabilem Turnonii 
tranquiiiitatem inter tantas furéntium turb^ intueamur . Sunt 
enim vero inhaijitantis vinutis Chrifli effettui infìgnes, quos 
non mundi fapientia , fed crucis ftultitia intelligit , gloriando 
contumeliis» fuperabundare gaudio in omnitribulatione mortem 
ambire» & omnia tormenta diaboli provocare. Hos fruttus 
Crucis dulces gutturi (uocum deguftaflcr Turnonius, nihil aliud 
vere batur «qu am nc libi cripcretur corona fupplicii. Quare lite- 
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risabfcntes, cscbris ferir onibus familiares obteftabatur, uria 
Dco impetrarci», ne confeffionisipftcurfo* imcrfiftcret , & op 
pciend* morris opportunità* diiabcretur. Hincinflaroma:R_ > 
iila virtutis remulauo , ubi audiflct quempiam fuorum Chri- 
fli paflSonibus conununtcantem. Hinc litrrae ftlx divioum_» 
igoein fpirames , qujbus co*. «a folabatur, ut dcfidcrio tan* 
vx felicitati* confici vidcretqr . JHincimerpciiationes apud 
amico*, quos limerei pugnae lux intervcmorcs. Cumcnimre- 
fcivtflet Praefcfìgm In/ulaium, quas Fhilippinas appellai», apud 
Imperatore») Smarum per litera* quefturo cflc,quorf Sanétx Ec 
della: Cardinali* tana indigne habererur , gratias dii plurima* 
egit.quod Ecciefiaftic* caufae patrocmiuro fufeepiflet ,hortaru$ 
prxicrea, ut omnem certami* follicitudinem deponcrcr, ncquo 
putaret, fe in palcftra toierantiae defatigatum. Hinc praeccs, qui-, 
bus fatcDitesipfos ora vit,ut fibi quoque vincul&inpcerermir,cum 
vidit Interprete© fuum io ea, qua vchebantur,na tri» Imperatore 
)ubcQtc»catenis confinatimi; quod cum cxorarc ncquiffct.catenas 
faitem firenui viri iteruw , & faeprusobarris lacrymis ofeuiatus 
cft. Ejus cenerei , qua© difturus fuco , minorerei futem faceret 
orauo enea, nifi CLEMENTEM XL haberemus tefiemi & lau- 
datore©. Pleriquc putabam forc, ut honor Purpurae co maxime 
TURNONIO gratus acculerei, quod inrcliigcrcc.fe jam ahquan- 
do è barbarorum mambus » atque in portum è naufragio revo- 
candutn, Scd qui mirabilia» & humants fenfibus impervia opere, 
tur Daus» TURNON1UM reddidit alia omnia fentienrero, me. 
tus cium. ne ab ea digni tate fibi patientiacdiuturmoiis palma cx- 
torquerceur» fummo dolore effe&um impuhr» ut apud Sandtifii. 
mum Poniificetn fuppliciter > cntxcquc abie deprecaretur man- 
dati honoris atnplitudiocin, atque apud alio» collocandam roga, 
ter, fide fufeepta provincia, dragone decedere cogeretur;quod 
malie* carcera* fqualore»& ignominia Crucis, quam lplendore_* 
dignitatis ornan.O Virom maxima dignitate major ero, dignu® 
piane, quem GLEMENSad pugnam cmifcnr, & ad premia vo- 
cavcrit I quemChrifioconfixum Cruci, nec ludtbria divellerenr. 
ncc honorcs abflraberent, qui omnia arbttraremr detrimcnta, uc 
Cbriftuoa iucnfaccrct ; qui fic curreret , ut comprchcndcrct ; fic 
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pugnarer, non quali aerem-verbcrans, ncque ut eorruptibilem^ 
cotonato accipcret, fed incorruptam. 

Hujuscoronae opifìcescum advcrfarios fuos exiftimarct , 
cantate Chrifti adigebatur» ut ctiam prò perfecutonbusoraret » 
eorumquc cauli no agcrct, nonfolum apud Deum jugibuslacry* 
nais.fcd etiam apud homincs maximis officila. Cum Prorcx Can* 
toncnfìs MagiftratutnSincnfcm ( Mandarinum vocant) qui tan- 
ta in Legatum fxvitia ufus cratere comporta, fpoliare prefettu- 
ra , nòn fine mortis comminationedecreviflet , intcrceffit Vir 
clcmcntiflìonusiac offeniioncs benefici» redendens, granano prò 
contutnelia retuiis, & cui deberet Confeflionis dignitatcm, Ma* 
giflratus honorem redimii . Augcbat hanc Spiritus Santti flato* 
mam certa fiducia , quas Cardinalcm Rcligionis obfidcm , Se 
captivum vinttura io Domino, pracccpto gaudio confolabatu» ; 
futurum fciltccc , ut per tantam iaborum perpeflionem do 
Satana infidi» Ecclcfia triumpharet ; fecum felieiter adunL» 
putans » fi quocunquc mori» fu® genere revocando ab er- 
rore Sinenfibus prof ideretur . Quod quidem verbi» » faéfis- 
que iucuientis , fed maxime omnium ultima voluntatrs conte* 
ftatione pr*fetulit i qua , cum pauperibus nomina » fratrique 
Tuo Crucem legaflet , opus propagande apud Sinas Religio- 
ni* haeredem inflituit t ucquanquam terris ereptus , per Mini- 
flrosEccIcfiae ad vcritatir agnitionem Sincnfc* adduceret , à 
quorum fai ut is amore nullis iniuriis avbcari poffet . Difpcn* 
labat enim ultima officia Spiritus Chrifti , ut paupercs fibi 
caritate > confanguineos in Cruce conjunftos agnofeeret > Si* 
nenfium autero redemptionem cunttis rebus anteferret . lte_» 
Religioni» ftudium» quod cum Crucis amore , Si mifericordia io 
paupercs , totius vite rationcs adminiftraverat, fiiprcmas etiam 
tabulai obfignavit. - 

Viceré tandem TURNONIl preces , qutbus ram_> 
follictte obfecraverat » ut in Sinenfiexpeditiooe curfum con- 
fummaret ; quanquam Beatiflìmus Pontifex omnes autto* 
ritatis nervos intcndiflet , & fummaopc , verbis , literis > 
offici» nifus c flct , ut cariffimum fili uro io iibertatem vindt* 
* , . . : care». 
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caret * Nequid lutea de confortio Crucis abelfot, fub polire- 
mo* friennalis cuftodi» mente* vchcmemiGìmis vifcerum dolo* 
lori bus diferitatus eli tìxtantis mole Ibis haufcrac > questue pouf- 
fimum ab alien» cucitati* commi fera ti onc fufcepcrat,idcntidcni 
confefluS'Ulam omni feofu dolori* libi effe amariorem; donec fa* 
craridìmo die Pentecofics, quopromulgandi Euangdii Chrdlu- 
Dfque legis colebanrur infila , poftquam in Sacellum,iethalilao* 
guore fruflra obniteme » delatus effet , & facrofandis My flreri» 
inicrfuiffet j viatico Corporis Chrifìi refedus , acque in le&ulum 
reportatus » extrema vi morbi correptuscQ j tona facr» Undio, 
ni* pracfidto armatus , è tanto conflidtu, à vincuJis. exilioquc,ut 
è Domini benignitace>& Militi* virtute feparamu»,ad coeleflcm 
Icrufalcm, qu$ libera cft, convolàvit. 

Jam nihil ed , invidiOìmc Cardinali, quod, te abeunto, 
orartonem noftram interri» iUhidgrarffimis ultra delincar , ubi 
yam nihil er«t, quod «ad gaudtunyponiini tui properantcro,diu. 
lius mora re tur . Nihil libi tcntandum , nihil rolerandum , nihil 
vimeendum fupererat . Quidquid conari poffer natura in blandi - 
tilt mctus in perleulisi valetudo in doloribut , exiiia , & carce- 
re* in augu(|iis , opprobrium in contumelia -* deviceras . Ani- 
ma tu proReltgionc devovera* | atque in omnes parte* itero» ci* 
ccepris ri*rpondcra* ; Apoftolorutn curfus , Mariyrum conftan- 
tiain i^oìitificium follicituclineiD' , Dodorum labore* nxmatus» 
et roiibus propulfandis , difciplina reftttuenda » fupplicii* perfe. 
rendi*, de Chr.fli legccoram Rcgibu*,& gcntibu* praedicanda. 
Te quìdem Roma pr^loiabatur de prillo reverentem compie- 
xura , fed dar ter erat vittoria, quam utcoeleftem triump^um_j 
tcrrcftr-ioratione prfverteremua.BEATISSIMUM PATREM, 
tuique amanti(Iìmuro,ad cujuspede* , & amplexusrcmearc non 
potutili ^Fratrcs tuos Cardioales Amplidìmo*, quo* in gratula- 
cioncai obvioshabere non licuit,habesad nomini* tot fplendo- 
rem, de ornandam meritorum memoriam gefticntcs.Quanquam 
arerò prjclariffima rerum monumenta, partim i|arceris tenebri* 
opprefla , panini intervalli* itinerum intcrccpta delitcfcant , 
pauca cameni qu* quali erompere, & manare potucrum, gloria 
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Purpuram , virautibus Ecdefiam . poftaruatem eaemplis iocu- 
pietabunt. Ncc ulla veiuftas io iaudtbus tuia Dei laude» reticcbit, 
qui Te dedoric in murum acrcum populo tcrrae , 
ut bellaniesadvcrfum Te non pr?valcrent i qui 
Te fccerit columnam in tempio fuù « de 
quem > ficut pie crcdimus » . Tibi 
vincenti dedifle in triumphanti 
Ecclefia manna abfcondi,, . . . 

ium,itad«unitD fpepa. . 
musctiatn in mili* 

. tanti nomea , . 

. . Dovuta* 
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D E C R E T V IVI 

- SANCTISSiMI DOMINI NOSTRI 

CLEMENTIS PAPiE XI, 

. *. * t . ' 

« - • * * * * • « 

«• r : Juuà Excwplar imprcflum Ronaae ex Typographia 
i ■ Ac ver. Camera* Apoftolicae, 

“J' i : ; 

Feria y» die XXV . Septcmbris MDCCX. 

« • ’ ■< . . . . 

I N Congregatone Generali Sanébe Roman* , & Univerfa- 
lis InquiEttoms habira in Palacio Apoftoiico Quirioali corara 
Sanèiiflìmo Domino Noflro Domino CLEMENTE Divina 
Provideutia PAPA XI., ac Eminentiflìmis , & Revendifiì- 
mis Dominis S. R. £. Cardinalibus in torà Republica Chriflia- 
. nacontra hatreucam praviratem Geneuiibus Inquiiìtoribua à 
Sanata Sede ApoftolUa fpeciaiiicr deputati*. 

Idem SS. Domimi» Noflcr ioCaufa Rtcuutn » fcoCeremo- 
Aiarum Siecnfium , audio» tara in Congrcgationibus anno pi ae* 
ferito non Temei . quàm in aids menfc,& annopraefentibus piu* 
ries coram SantìuaieSua habms, prsefatorum Eminentifiimo* 
rum , de Re vcrenrìifi: moru m DD. Cardinalium, qui rem ma* 
turò , ac dilige (itiOimè difcuflcruut ,fememiis, decrevir ,& de- 
coravi r refponfa atias in Caufàhujuimodi abeadem Congrega* 
rione data.flc à Sanétuatc Sua die xx. Novembri» ifo^confirma* 
ia,dc approbata.necnon Maodatum, leu Decretum ab Eminen* 
iiffimo, & Reverendi ffìrno Domino D. Cardinali de Tournon 
rune Patriarcha Antiocheno Cora miffario,& Vifìtatore Aperto- 
lico Generali in imperio Smamm die xxv. Januarii 1707. haede 
re cditum; ab omnibus, & fingulis , adqucs fpe&at , inconcuf. 
sèi & in violabili ter , (ub ccntuni , & pceniS in Mandato, leu 
' Decreto huiuTraodi expr effis , obfervanda erte . Quovis contra- 
facicndi quaiuo colore, fcuprsetexm penitusfublato » ac po* • 
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tiffiiBiniJ nqrrpbflame quactfmque^sffppelkn^nc à «jDibufvirper- 
fonis fivè Secularibus , fi ve fteguMÌbus » edam (pacifica , & in- 
dividua mcntione > & exprcffìonc, dignis , ac quavis Ecclefia- 
fìicadignitatefulgentibus, ad Sede® Apofloiicam interpolila, 
quam propterca Santtitas Sua rejiaendarn effe decrcvit, acre 
ipfa rejecir . Fonò cù;n idem Dominus Catdimfis de Tournon 
in Tuo mandato, feti decreto fupraditto ApolUlie® tkcifioi^die 
xx, Novembris 1704. lata feexprefsè inhaercre profeflusfucrir , 
San&hasSua inerii» dettatavi* , ipfum Mandami», .leu Deere» 
tum , una curo ceaiutis in co contenti» ad normam eorumdetn 
rerponforum aeopiendum effe , itaut nibil per illud rcfponfis 
praefatis additum , leu detrattoti) fu ((Té ccnfcndutn fit , ac om* 
nia, qua in ets infunt , ctiam in Mandato, feu Decreto pradi- 
€to in effe intttligentur . Carerum Saottita* Sua , t aurei fin un fi- 
ne ingenti animi fui mceroie acceperit , quod human 1 generis 
' hoftis multi plicia in dteszizama in lartfiinais illis regiombus fu* 
perfctninarc non ceffat, nontamen propterca in cis Catholic* 
Religioni propaganda falubcri ìmum , ac fanttifTunum opus 
uliateuus deferere voler)», fed illud majori » qua pdteft,- animi 
contenti one, ac Audio, jifque potifiinjum cittidns, qutbusitù* 
bi Chrifliana fidei feges , velun fpinis luffocatur, prorfus (ub- 
inoti» ardendo» fempec, & enixiii» promovere cupiens, con* 
gruamfuper pramiffìt, alusque ad ea peruncntibusinftruttio- 
nen> confici, tillamqucditto D. Cardinali de Tournon , quate* 
nus adhuc in iilis parnbus commorctur , fin minus illi > qui eiua 
loco deputami fuerit , nccnon Epifcopi» , & Vicari is Apodo 
iicis oaruendem panimi rransuaitri oiandavir , qua min miaus 
debiise A portò li cor uro Decrerurutn exccutioni, quàmMiffio- 
jtariorunfi concordi® , Eti mgelru.® ventata pr®dicationi , atque 
ani mar um laluti opportune coofuiarur. Derolira ut nitni® illi 
de his rebus fcribendilicentt® , qu® non fine Fidelitira fcaodalo 
irner parte» diuturna confezione cxafperatas invaimi , ino- 
du imponatur , Santtitas Sua diftr.ttè praccpu omnibus, 6C 
finguhs cujusvis Ordims , congregano»!» , inflittiti > & t Società- 
li», eriamde neceiTuate cxpnmend® , Regularibus , ahisquo 
^uibufeumque Secularibus perfonis tara ficcidSalticis; quàtn Lai- 
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cis i cujujcutoquc tandem fiat us , gradus, cnnditlonis , & digni- 
taiis exifhnt , ut io poftcrum nonaudeant fub quovis qusfito 
colore , velprsetextu imprimere , vel quoquo modo inluce m . 
edere libros , iibellos , rclationes , thefes, folia, feu fcripta quse- 
cumque, in quibus ex profeto , vcl ineidenter de Kiiibus Sinic/s 
huiufmodi, vel de contro veiiiis defuper, feu illorum occafione 
cxortis quomodolibct cr ttìetur . fine expeefla , & /pedali licen- 
tu à Sanciate Sua , feu prò tempore exifteote Romano Ponte- 
fice in Congrcgatione fupradiftae San&ae , & Univcrfalis Inqui* 
fitioms obtinenda . Ut autem ejufmodi prohibuio inviolabilitcr 
obfervctur , cade» Sanftitas Sua voluit , & dedavit conrravc- 
nicntesquofcuinque cxcomraunicanoms latae lente mite , Regu- 
lares verò edam pr i vationis vocis adti vae, & palli vae paenas ipfo 
fadto abfquealia dcclarationc incurrere ; & mbtlominus alus 
etiam pcemsSan&itatis Suse, & Succctorum fuorumRoma- 
norum Ponti/ìcium arbitrio infligendis fubjaccrc . Libros porrò, 
iibcllos rclationes, thefes, folia , ac fcripta quaecumquc, quae in 
futurum contra praefentis prohibitioms tenorem edi contingc* 
rit (citrà ullura uliorum hadicnus editorum approbationem , fu- 
per quibus opportune providebitur) prò exprcfsc prohibitis ha- 
beri voluti , ablqu: aha declaratione fub pccnis, &£ ccnfuris in_» 
Rcgulis Indicis liberorum prohibitorum contenris . lmpretores 
vcròp; aetcr fcripiorum fic impretorum amilllonem , pecunia- 
riis, alnfque corporalibus poema, juxtà criminis gravitatemi, 
teneri mamiavit, in contrariata faci enti bus non obllantibu» 
quibulcumque » . . j 


* * • • • 

Jofepb B ar t olito San fi <t Ramanti & Xfaiverfalit Inqui fi- 
ttomi Notatiut . 



Loco *$* Sigilli, 
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LETTERE , E RISPOSTE 

S opra il precedente Decreto 

Cavate daircfcmplarc ftampato in Roma nella Siam* 
peria della Re ver. Camera A poflolica . - . 


v Lettera fcritta da Monfignor ^ijjefforc del S. effigiò al P. Gè* \ 
aerale della Compagnia di G tesi li li. Ottobre 1 7 IO. € 
ordine della Santitd diN* S » \ . . 


P Er riparo delie finiflre interpretazioni » che contro la raen* 
te di N. S. da alcuni fi danno al Decreto ultimamente pub* 
blicato nella Caulà de' Riti Cinefi , quafiche nella feconda par* 
re di elfo venga diftrutto quanto li difponc nella prima , dichia- 
rai nella fettimana paffata ì V. P. Re ver. per ordine della Santi- 
tà Sua , che Eccome la medefima nonhà mai riputato, che ti Tuo 
primo Decreto dell’anno 1704. fuffe condizionato, di maniera 
che l’ofler vario , ci nò , refi aflc in arbitrio di chi ncciedcflc , ó 
non ne credeffe verificata l’ cfpolìziOne ; cosi vuole » che l’efatta 
ofleruanza di eflo, e dei Mandato dei Sig.Cardinale di Tournon, 
sì llrcttaroentc ingiunta nell’ ultimo Decreto, non fi polla elu- 
dere con talcprctcfto , fono k pene contenute in detto Manda- 
dato; aggiungendole, come le dilli, che appunto principal- 
mcntecon l’oggetto di levare quello pretefio delia prerefacon- 
dizioualirà del primo Decreto , aveva la Santità Sua ordinato , 
che nel fudetto ultimo Decreto fi metteffero quelle parole: quo • 
vis tontrafaciendi quafito colore , /ei pratextu pcnitàs fubLto : Ub* 
bidifeo ora à un nuovo comandamento della Santità Sua, con_i 
fignificare, come faccio, àV*. P. Rcverendif*.,che effendo oggi 
giorno di porta , ella fi contenti , in occafione, che fi trafmette- 
rà il fudetto Decreto aTuoi Rchgtofi nella China , di accompa- 
gnarlo anco con la notizia dell* accennata dichiarazione da me 
fattagliene , affinché non abbia per conto loro, come pienamen- 
te confida Sui Santità, à venir ritardata in conto alcuno la pun- 
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cuaie oflcrvanza del medenano Decreto , che » come ella ben sì » 
tanto premei Sua Beatitudine -, eie bacio dtvotamente le mani . 
S. Officio 1 1. Ottobre 1710, 

• 1 

Di V, P. Reverendi!»* 

Dcvoti(Jìmo , ed obligatiffìmo Servitore 
Antonio Banchieri. 


Rifpofladel Padre Generale della Compagnia diGicsb. 

t 

Illuflrijf e PjverendtjJ. Signore Padrone Colendi ff. 

R icevo con la dovuta venerazione r fentimenri, ed i coman- 
di di Sua Santità , efpoftimi da V. S. illuflrtffima in que- 
lla fua dellt 1 1, (tante >e la prego ad afficurar la Santità Sua, che 
mi conformerò ad effi » e gli clcguirò colla maggior attenzione» 
c farò tutto il pofiibilc » perchè con egual puntualità fieno efe* 
gutti anche dagli altri tutti della Compagnia. Spero di trova- 
te in ognuno di effi in ciò la prontezza » che tutti dobbiamo a' 
cenni di Sua Santità» c riverendo V.S, Illuflriffima con tutta 
ilrifpctto, mi ralligno. 


Di V.S. Iiiuftrifs. e Reverendi^. 


Dalla Cala Profeta il- Ottobre 17 io. v 

* 

Di voti (Imo » ed Obligatiffìmo Servitore 

Michei’Angelo Tamburini Prcpof. Gen, della 

m 

Compagnia diGtcsU » 


FINIS- 
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